


FRIULI ne. MONDO 


Mentsilia a cura dell'Ente Friuli nel Mondo”, aderente alla E LL SL E - Direzione, redazione è amministrazione: Casda postale 243 + S3100 UDINE, via del Sala d tal 
ABIOASTO, e-mail recagzionetiftiuineimoando pom. vas mulresr oo 


Mi TIBOO 





DEL NATALE 


Domenico Zannier 


Gi sono date che scandi- 
scono la Storia dell'Umanità, 
né costituiscono i punti di ri- 
ferimento non solo tempora- 
lì, ma civili e intellettuali, spi- 
rituali e morali. 


Nessun dubbio che una di 
queste date sia il “Dies Nata- 
lis" di Cristo, il Natale che tut- 
tiicristiani, a qualunque con- 
fessione appartengano, ce- 
lebrano da duemila anni con 
immutata commozione e de- 
vazione. 


Il Natale riveste una impor- 
tanza fondamentale nelle vi- 
cende umane dell'Occidente 
e dell'Oriente. 


Non si possono chiudere 
gli occhi davanti all'evento di 
una nascita umana e divina, 
che ha trasformato Il mondo. 

Parliamo di Profezia, di In- 
camazione, di Redenzione, 
di irruzione della Verità e del- 
la Luce, dell'Amore e della 
Pace nelle tenebre gelide e 
conflittuali della lerra. 

La dimensione storica e la 
dimensione religiosa si con- 
giungono e si fondono nella 
culla di Betlemme. 


Gesù è Lui stesso Îl mes- 
saggio con la sua persona 
aurorale perché gli uomini 
aprano il cuore alla reciproca 
comprensione e all'infinità 
amorosa di Dio. 

Con Cristo ogni uomo di- 
venta tuo prossimo, ogni ter- 
ra tua patria. Sono queste le 
radici di una civiltà nuova, 
che ha spezzato le radici del- 
la schiavitù, che ci ha chia- 
mato alla partecipazione s0- 
lidale delle gioie e delle soffe- 
renze del mondo, a dare un 
senso alla vita. 


Purtroppo nella Costituzio» 
né europea il riferimento a 
queste radici non c'è. 


Si rinnega la storia per 
omaggiare una cultura di su- 
perbo e intollerante laicismo. 
«E la luce venne tra le tene- 
bre» scrive nel Vangelo Gio- 
vanni e aggiunge «Venne tra i 
suoi e i suoi non l'accolsero». 


Di fronte al tragico quadro 


che inaspriscono l'esistenza 
sotto tutti gli orizzonti terre- 
stri queste parole sono di 
una verità assoluta e traspa- 
rente. 


Ma gli uomini, nonostante 
tutto, sono invitati a celebra- 
re il Natale è ad ascoltame e 
realizzare il messaggio. 


La nascita di un fanciullo è 
quanto di più bello avviene in 
una famiglia, in una comunità. 

È il presente che apre il futu- 
ro, È la speranza che alimenta 
come linfa novella i fiori e | 
frutti della famiglia umana. 


Se vogliamo la bontà e la 
pace, se desideriamo una 
esistenza degna dell’uomo, 
ascoltiamo il canto degli an 
geli. 

inteneriamo una buona 
volta il cuore. La buona vo- 
lontà serve dovunque. 


È a Natale che la nostalgia 
della propria terra d'origine si 
fa più acuta e si aureola di 
delicata e lucente poesia. 


È come un rituftarci nell'in- 
fanzia lontana. Ma il Natale è 
prima di tutto per i grandi. 


Si possono tralasciare gli 
aspetti coreografici di pini e 
di nevi, di cammelli e di ren- 
ne, di cornamuse e zampo- 
gne, di pastori e di grotte. 


Gli emigranti friulani e ita- 
liani in genere vivono nei più 
disparati paralleli e in climi 
diversi, sotto e sopra l'Equa- 
tore. 

C'è il Natale estivo, quello 
invernale, quello dei tropici. 
È però sempre Natale, la ve- 
nuta del Figlio di Dio, del Fi- 
glio dell'Uomo. 


Cogliamone soprattutto il 
valore interiore, la bontà sca- 
tenante, il desiderio di pace, 
il messaggio d'amore. 


Occorre una stella che ci 
quidi a salvezza attraverso | 
deserti dell'’egoismo e dell'o- 
dio, dell'incomprensione e 
del terrore. 


Gi auguriamo che tutti la 
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Lo “Mativilà” affrescata verso la metà del 1500 dall'artisio Lorenzo Poalili di Anepezzo mella chiesa di San Loomardo im Mieli imel come 
di Comegliénsi. L'intero ciclo di affreschi del XVI secolo è stato recentemente restamealo da Sarà Dalle Valle di Tolmezzo, insieme alle 
imuragiei Irecemtesche di San Pietro e Sam Paolo (grazie ai contributi di Regione e Comunità noutina della Caria). Per il recupero completo 
dell'opera sanon ancora il restano delle decorazioni sella parte inferiore dell'abside (per era interamente a carico della comunità), risalenti 
con gni probabilità anofesse al XIV sconto e dedicate alla storia del santo patrono di Miell, Leonardo 
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SCRITE CU LA LOS LA STORIE DAL POPUL FURLAN 
Sirusiio al Grepoo Friulane per urta Hucse Polen ia 


A tutti gli abbonati e a tutti i lettori di 
Friuli nel Mondo l'augurio più cordiale di 
Buon Natale e Buon Anno Nuovo, 


Anche quest'anno, grazie alle Arti Gra- 
fiche Friulane, gli auguri dell'Ente giun- 
gono insieme ad un interessante omag- 
gio, Si tratta del calendario istituzionale 
della losa casa editrice friulana, 
realizzato con il contributo scientifico del 
prof, Gianfranco Ellero. 


Qitre che con il mensile, il calendario 
delle Arti Grafiche, stampato su carta al 
cotone, è in distribuzione, fino ad esauri- 
mento delle copie, presso gli uffici del- 
l'Ente Friuli nal Mondo, in via del Sale 9, 
a Udine. 
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IL FRIULI FUORI DaL FRIULI CHIEDE UN RICONOSCIMENTO ESPLICITO DAL NUOVO ORDINAMENTO REGIONALI 


LA DIASPORA NELLO STATUTO 


La richiesta di inserire fra i principi dello Statuto 
regionale anche il diritto di coto e alla 
rappresentanza dei correcionali all’estero in 
Consiglio recionale non è soltanto una 
rivendicazione delle Associazioni 
dell'emigrazione organizzata, ribadita nel recente 
incontro con il presidente Alessandro Tesini di 
cui abbiamo dato conto nel numero di novembre, 
ma è ocgetto di una presa cli posizione unitaria 
di tutte le Associazioni del Nordest d'Italia, 
aderenti all'Utrim (Unione triveneti nel mondo). 
In questa pagina pubblichiamo il documento 
approvato a Laggio di Cadore nel settembre 
scorso e rivolto ai presidenti delle istituzioni 


regionali di Friuli, Veneto, Trentino e Sud Tirolo, 
gi presidenti dei gruppi consiliari regionali, ai 
pr sidenti dell'associazionismo e «a ci di 
sensibilità per il problema». La questione del 
diritto di voto allo consultazioni regionali 
v'intreccia inevitabilmente con i provvedimenti 
statali che dal 2006 assicureranno la 
partecipazione della diaspu ia alle votazioni 
politiche pe! l'elezione di 18 deputati 
Sull'orcanizzazione delle “circoscrizioni estere” 
registriamo i pareri di alcuni rappresentanti 
della comunità italocanadese, interpellati 
dall'edizione speciale per eli emicrati del 
periodico “Messageero di Sant'Antonio” 


HIVENDICAZIONE UNITARIA DELLE ASSOCIAZIONI DEL NORDEST ADERENTI ALL UTRIM 


Emigranti al voto in Regione 


Anche le associazioni dei corregionali all'estero di Friuli-V. 
G., Trentino, Alto Adige e Veneto che aderiscono 
all'“Unione triveneti nel mondo” hanno emesso un 
documento in cui si richiede l'estensione del diritto di voto 
degli emieranti alle consultazioni regionali. Questo è il testo 
integrale del pronunciamento unitario, approvato [11 
settembre a Laggio di Cadore nell'ambito di un seminario 
formativo, organizzato dall'associazione “Trevisani nel 
mondo” (www.trevisani.it - info@trevisani.it). 
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I, Associazioni venete. 
C Iriulane e trentine 
rappresentanti il mondo 
dell'emicrazione triveneta, 
che conta una decina di 
milioni di concittadini oriundi 
residenti all'estero di cui circa 
due milioni e mezzo con 
diritto di voto, riunitesi a 
Lawvvio di Cadore (Belluno) 
su iniziativa della Trevisani 
nel Mondo, sabato 11 
settembre 2004, nell'ambito 
del Seminario Formativo 
“Lagpio 4°: 


Rinnovato 


l'impegno dell'unità 

dell'Associazionismo Triveneto, 
giù sottoscritto 12 anni fa con la 
costituzione dell'Utrim (Unione 

















Triveneti nel Mondi I, ispirata 
dall'on. Dino De Poli. 
presidente della alessa, 
dell'Ulm e di Fondazione 
(assamane): 


Indignate 
per l'intallerabile esclusione 


dei nostri concittadini triveneti 
nel mondo da ogni diritto 


Fra i paredeali al 
semningrio [ormaslivo 
“"Liggo 4°, in Ca- 
dore, si ricomoscone di 
vicepresidente Rino 
Di Bermardo e Fer 
Clivora, di 
reltore dell'Ente (se 
condo e deo da 3 
mera in prima Mal 
Sopnr e sotto dirai 
mi del consiglio regio» 
mat a Teste 


PALE 


cin ile E democratico 


icnorandone l'esistenza nelle 
relative bozze dello Statuto 
recionale: 

(Chiedono 

LA 


Il ciusto e doveroso 
riconoscimento della pienezza 





dei diritti di cittadinanza ai 
cittadini residenti all'estero: 
con la concessione del diritto 
di vata, attivo e passivo, da 
esercitarsi all'estero, e con una 
adeeuata rappresentanza nel 
Consiglio regionale: 


il coerente Msp. too «i 
hi Lalla 1 
ai dio IA 


rr 
CIOISLTETEI 
MISTI 


I un RALE Th. 


455402, a livello nazionale, che 
prevede l'elezione dei 
parlamentari italiani nelle 
circoscrizioni estere: 


À 


un'unitormità di 
comportamenti tra tutte le 
Repioni italiane, affinché non 
abbia a verificarsi che una 
assurda applicazioni della 
“devolution” produca 
discriminazioni inconcepibili 
tra gli uni è gli altri 
calpestando così i diritti 
fondamentali e paritari sanciti 
dalla Costituzione. 


Le Associazioni Trivenete 
dell'emierazione 


ECHI DAL DIBATTITO SUL DIRITTO DI VOTO NELLA COMUNITÀ ITALIANA DEL CANADA 


Voto all’estero: beffa o diritto? 


La riforma costituzionale all'esame 
del Parlamento, tra l'aliro, prevede 
una considerevole riorganizzazione 
delle Camere. Il dato più ristoso è la 
diminuizione del numero dei 
parlamentari e la costituzione di un 
Senato federale è territoriale. La 
Camera dei deputati passeri da 630 
a 318 membri, fra essi siederamno 
per la prima volta 18 parlamentari 
eletti nella “Circoscrizione Estero". 
Noro numero, rispetto alla legge 
che ha finalmente assicurato questio 
diritto agli emigranti, è salito da 12 a 
18. a seguito della riforma del 
Senato, Il nuovo Senato, infatti 
avendo carattere federale e 


sarritnriala nnn semrerondorà 


semaloni eletti all'estero Fra 1 242 
senatori [rispetto aghi attuali 315) 
sederanno però dl rappresentania 
delle Regioni (6 per Regione, ad 
cocermme di Irentimo e Sud Nrolo, 4 
parlamentari; Molise, 3, e Valle 
d'Aosta 1}. Tali senatori non 
avranno dino di voto, pur 
pamecipando ai lavori parlamentari 
Sulla questione del diritto al vota, il 
«Messaggero di sant'Antonio”, 
edizione per gli italiani all'estero 
[wrww.messaggerosaniantomiati, a 
niwvembre ha realizzato Un sermizio, 
in cui prende in esame le reazioni 
degli italocamadiesi sulla possibilità di 
pariccipare alle consultazioni 





“Unito di voto è ennesima bella!”, 
inala l'indagine di Ermanno La 
Riccia, che ha seguito la “semmana 
ilabama di Montréal”, promossa dal 
(Compresso namonale degl 
italocanadesi, e chie la interpellato 
anche italocanadesi delle comunità 
di loronto e Vancogiver, II dulkno 
capressa dal deputato al Parlamento 
di Ottawa, Massimo Pacetti, è dal 
presidente del Congresso degli 
italocanadesi, Nino Colavecchio, è 
che si creino problemi nei rapporti 
fsalitici fra Italia e Camada & si 
suscitino interferenze ira Paesi 
sovrani, mettendo in difficoltà 
l'esercizio della doppia cittadinanza, 


ras rina nina si socsina sacllaomi di 


elettiva rappresentativtà dei 
persia necelettà. 

“Il Messaggero di Sant'Antonia”, 
oltre a nnnovare Pinko a cambiare 
la legge i i severa “a livadima com 
le autorità canadesi per cercare um 
mado di aggirare l'ostacolo» per non 
impedire ni 0 mula italocanadesi di 
mom polersi esprimere, ribadisce una 
posizione già espressa in altre 
oecasioni: «Eravamo favorevoli al 
diritto di voto per corrispondenza, 
mia ognuteo avrebbe dovuto scegliere 
chi votare peer i candidati 0 il 
candidiano che si sarebbe presentato 


nel Paese d'origine» 


Casi Parma 
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RATIFICATI I TRATTATI COSTITUZIONALI DI ROMA, AL LAVORO LA COMMISSIONE EUROPEA DI Jose MANUEL BaRROSO 


UN'EUROPA NUOVA 


Superati i conflitti con l'Europarlamento di Strasburgo 
che avevano portato alla bocciatura di 3 commissari 
designati (fra cui l'esponente italiano Rocco Buttiglione), 
il 1E novembre, la nuova Commissione europea 
presieduta dal portoghese José Manuel Barroso ha 
ottenuto il via libera e si è ufficialmente insediata. II 
rappresentante italiano nell'esecutivo europeo sarà l'ex 
ministro degli Esteri Franco Frattini (dicastero Libertà, 
Giustizia e Sicurezza), chiamato ad operare con i 
commissari indicati dagli altri 23 governi dei Paesi 
aderenti all'Unione. Glì intoppi alla Commissione 
Barroso, che si è proposto come compito prioritario gli 
obiettivi dell'accordo di Lisbona, non hanno impedito la 
storica firma del Trattato costituzionale europeo, 
avvenuta a Roma il 29 ottobre, I capi di stato e di 
povemo e i ministri degli Esteri dei 25 Paesi membri 
dell'Unione, dei 3 Paesi candidati — Turchia, Bulgaria € 
Romania — e della Croazia, in qualità di “osservatore”, si 
sono riuniti nella stessa sala del Campidoglio ove il 25 
marzo 1957 furomo firmati i Trattati istivutivi della 
Comunità economica europea (“Cee”) e della Comunità 
per l'energia atomica (“Euratom”). Allora, i Paesi 
firmatari erano 6; Belgio, Francia, Germania, Italia, 
Lussemburgo e Manda e l'idea di una “Costituzione 
europea” era ben lungi dall'essere ipotizzata. 
All'indomani della storica firma, nei Paesi membri sono 
iniziate le procedure per la ratifica del Trattato di Roma. 
In alcuni Paesi basterà un pronunciamento del 
Parlamento {come in Italia). in altri saranno 
democraticamente coinvolti i cittadini mediante 
referendum. Il primo Paese a provvedere alla ratifica è 
stata la Lituania. In Friuli, il riflesso più immediato della 
nuova stagione politica internazionale va considerata 
l'apertura di una nuova sede di rappresentanza della 
Regione a Brrelles, che verra maupurata entro pernnano 
Rue de Commerce. Nei primi giorni di novembre il 


Abbonamenti 2005 
e quote sociali 





Prini mo Monde dan risostitnibie siramnento di commiionzione, inforiarzio- 


race fomemazione dell 


wai 


chio di rignardo per i irianliami del continente lisino americano. 


Le quote arsocimive pertanto restano coni firate: 
Tialia: 15 euro 

Estero: 18 euro 

Estera, via aerea: 13 euro 

Sul America: 12 euro 

Sud America, via aerca: 18 curo 


Ai Fogole ed ai frinfoni residenti nelle aree econontiicatente sali, viene 
chie di conmiderare la possibilità di offrire una 0 più quote di adesione (con re- 
Intivo abbonamento) a coloro che, invece, vivono in reali soggette a braschi corr 


presidente Riccardo II l'ha visitata con il presidente del 
Land carinziano Jorg Haider, in quanto nella stessa 
“Maison de Maitre” troveranno sede anche gli uffici della 
Carinzia e alcune stanze saranno dale in concessione alla 
Regione Istriana (Croazia), testimonianza della volontà 
di concretizzare l'ambizioso progetto dell'Euroregione 
che dovrebbe coinvolgere anche Slovenia, Veneto e, 
successivamente, la Croazia, Sulla costituzione europea 
(consultabile in forma integrale grazie al servizio 
dell'Inas Cisl “Sportello Europa", all'indirizzo web 
www.inas.cis]} si è pronunciata la Commissione 
continentale del Consiglio generale degli italiani 
all'estero (#Cgie") per l'Europa e il Nord Africa, riunita 
ad Amsterdam, «La Commissione — rende noto il 
notiziario “Corrispondenza Italia" del 1° novembre 
{corrispondenza italia@inas.it} sollecita le istituzioni 
italiane a svolgere una capillare campagna 
d'informazione per far conoscere ai cittadini italiani La 
nuova Costituzione», Valutata positivamente l'inclusione 
della Carta dei Diritti di Nizza, la Commissione giudica il 
nuovo Trattato di Roma «lo strumento più idoneo per 
rispondere alle aspirazioni, ai bisogni e alle esigenze dei 
cittadini europei che risiedono in uno stato dell'Unione 
diverso da quello d'origine, L'Ue dovrà mettere in opera 
politiche destinate a realizzare la loro piena 
integrazione», In tale ottica, la Commissione “Cgie” ha 
preannunciato dal canto suo l'impegno «per allacciare 
rapporti con le rappresentanze, con il mondo associativo 
e coni movimenti della società civile di cittadini europei 
che vivono in uno stato europeo diverso da quello 
d'origine, al fine di sviluppare azioni comuni orientate al 
miglioramento delle normative vigenti, in particolare 
quelle riferite all'apprendimento c alla salvaguardia della 
lingua e della cultura d'origine, delle libertà, della 
previdenza sociale e della formazione, della 
riqualificazione professionale e della libera circolazione 





L'immagine che pubblicita lo stage formativo “In Frivali. Lunbordtorio Ew- 
ipa” per giorami di 18 Paesi nel 2003, L'iniziativa anmuale È organizzata 
dall'istituto regionale di studi emvopei di Pordenone (mrunenlitanaedann if) è 
dall'Amainistrazione provincie del Friuli occidentale 


delle persone», Il documento del “Cgie" fa riferimento 
anche alla situazione interna italiana, auspicando che il 
governo di Roma «adotti con urgenza misure per 
rafforzare le strutture della rete consolare, in particolar 
modo in zone come Germania e Spagna, dove maggiori 
sono i segnali di inadeguatezza delle risorse disponibili 
alle esigenze dei cittadini», Infine, la Commissione col suo 
documento «protesta per lo stato di mancato 
aggiornamento dell'anagrafe, sottolineando che ciò 
rappresenta un attentato all'esercizio del libero voto 
democratico del cittadini italiani all'estero». 


4 INFIAMMA IL DIBATTITO SUL FUTURO DELLA RECGIOKE E LO STATUTO 


Friuli-Trieste: confronto aperto 


le conmnità friulane fontane della Patrie, L'Ente è da tempo 
inipegiato in uno sforzo convinto di nilgliorantento della qualità e della puerta 
lità del cordone ombelicale che lega migliaia di (Finali con ln loro terra dli ©BSTRA 
ne Questo rastoretizione, inizio nel MX nell'ambito di ano continuint di forn- 
do, comtirunend anche nel niMmovo mino La queto di adesione, comprensiva anche 
dal'atbomumento dl aersile, resto niguale a girella del 200, mimnenendo nn dî 


L dedttone del “Comitato di 
U coordinamento per l'auto 
noia del Fri”, de roccoglie perso 
runlità del tendo polliico delle provini 
ce di Gorizia, Pordenone e Udine e di 
fante gli sclieramenti, di indire rana ir 
nifesazione popolare di protetoà sost 
ino di bozza di sfamte regionale da in- 
framenato di dibettiio srl “Questione 
felina" futtose corr Trieue, colloca 
zione del capalnogo regionale, valoriz- 
tazione delle pecutiontà culturali è dir 
guiniiche, dislocazione del seneizi re- 
giornali sn territorio... 1, Alla vigilia dal- 
la protesta senesi a Didame dl 13 no 
vembre icon Vinterventa, fina gli altri, 
die previdente della Provincia di L'dbre 
Marzio Sinni), di presidente delle 
Regione Ricordo Hly ha aramesso che 
i moavimetio per l'outononie del Friu- 
li «rappresenta soltanto la punta di un 
icebere, Felemento più visibile di st 
malcontento cile si dé diffuro fore più 
nell'area udinese che nel Pordenonese e 
nel Gorizia, pia comuuite nel canore 
del Friuli rignavaividto da maggioranza 
dei fritnani è do staggioranze det anna 
dini della regione, chie sovwro frinloni E 
un seggrale edue ut cala è interpretato, 
Ai quei però propongono di valoriz- 
cone de due arniore — friudaia e piera 

che compongono le Regione, il go 
vermdiore risponde che «il nostro pri- 
meo pnpermi deve essere quello di 
rafforzare la comunità remionale reo 
lizrandlo i senso di ialentità frividgdte- 
lam che oggi é micore molta debole... 
Duesso spiega perelié nello Finito alb 
biamo cerco di eviunee di somolinenee 
le differenze, & di dividere le compo- 
nenti delle nostra regione, ceromdio al 
comrario di menerle “in rete"=. Mentre 


horare una prata proposta di statuto 
alora # 1 departinio Pietro Frratni 

ni di Campoformido ha riproposto i 
modello initazionale del Trentino-Alto 
Adige, lt posizione del maggior portito 
di apposizione, "Forza Italia”, è stata 
eprever del cpogrmppo in coRsinio 
regionale Indoro Gerardo di Sacile 
«secondo noi la revisione dello Statuiro 
deve esere l'occasione per fare del 
Fri Wi Ci ani miedialio ali federaltono 
interno è quindi dare avvio all'anuna- 
zione di una concrete sstdiorietaà isti- 
tizionale e sociale». “{ IT ETEIEVTTA prev 
il Friuli". il neorurio parito fondato dal 
smioco di Udine Hernio Cecomnti ha 
aderlio alla iniaifestazione di Ualine 
como «lnropanza dintostrata dalle 
forze police del Coniglio regionale 
ali vniere, corto corni lion sérico, nio 
Simiato di autonomia dal quale scom- 
pare cHguni riferimento alla crintenza por 
lince, economica e culturale del Frivelte. 
«La nostra debolezza attuale — ha di- 
clarato il comugliere regionale della 
“Marcheno”, Giancarlo Tonini ali 
Codroipo — & la debolezza dei “Fridi” 
dle mon niescome a riconoscenti in un 
progetto comune, ni solo nella prote» 
sta. E gesta via, in ua panorarnta che si 
vi ampliando e sta diventmido comi 
renne, movi d ita via che paga, non è 
ra via che porta ad a sintesi air di 
intere ini pasti del sersitorio chie per 
recessiui devono dialogare per compe 
fee © ae invece, in questo Mornetoa, 
tutte, tendono a conservere dl foro pie 

colo onrzonte». Nel confronto è inter 
vennita anche CAÒsociazione delle Pie 
cole e medie indbestrie di Udine, il cai 
vicepresidente Bernardino Ceccarelli 
ha preso «posizione intorno al proget 


Vo Gi, che nello bozia recentemente 
preci a pistio dalla Comuni regionale 
nonna Trieste ma ignori il Frivilia. 
Ceccarelli, pur confermando che «i pio- 
colle eredi indiesiriali friudoni si sono 
sempre prevtioicuni è si proninelano 
per l'unità regione», miiene che «sl 
limermo di questa unità devono frowa 
re fornmiale neonorcimento e sdegno 
spazio emranire le sue due maggiori 
articolizioni straricasersbortali e ciod, 
i! Friuli oltre che Thiene Accanio alle 
radici siomniche e d'identità culturale 
friulane, di non minor pero è il dato 
scononiico». dhitche da Chies ali L'dline 
fut espresso nr proprio parere, inviar- 
do alla iamiilemazione del 13 novem- 
bre dl vicario genere, none Giulio 
Girerberza, ole he evidenzinio le ne- 
cersiti di in siuoveo patto int Frinli è 
Trieste». Mons Gierbezza ha esordito 
ricordendo che «gra i sede di Conve 
zione, le 4 dicceri del Frivali-Vemezia 
Ginlle Manno affermato: “Riteniamo 
indirpentabile far dertvare le ragioni 
dello specifici dalle radici agrilete 
ti. dI nchianto alle radici aguileiesi 
non confessionale, ma elemento co- 
srbmenine clé sent fumero significativo Ma 
c'é ila quessione cui quento AROvO 
Sirieto deve rispondere; il rapporto ina 
il Fritali storien e Trieste... Sono due 
retti che devono riconoscersi recipro- 
camente nelle Sori diversi moriche, 
culmrali sociali ed economiche: due 
regi completamente diverse, ognuna 
con uno vocazione specifica, Per parso 
re da nn deleterio antagornseto md son 
proficue complementarietà bario rico- 
mescere le due specificità e dotare em 
frmmbe degli stremmenti intituzionali 
adatti a lar esprimere lano futte de po- 
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LE COLLEZIONI MITTELEUROFEE 


DI GUGLIELMO CORONINI CRONBERG 


TESORI GORIZIANI A ROMA 


U pezzo” prezioso di Gorizia, fino al 37 

mn Lbbr aio 2005, è a portata di mano di tutti i 
friulani del Lazio e dell'Italia centrale, Al Museo 
Mario Praz di Roma, infatti, è stata allestita la mostra 
“Mitteleuropa sul Tevere”, che presenta in quella che 
fu la casa dell'illustre collezionista lin via Zanardelli 
1} 530 opere provenienti dalle raccolte del conte 
soriziano Guglielmo Coronini Cronberg (1906-1990), 
Coronini Cronbere e Praz (1805-1982), quasi 
cocstanei, sono diventati famosi l'uno perché 
«conservò cd accrebbe un vasto patrimonio familiare 
di arredi ed opere d'arte, oggi conflnito nella 
Fondazione che ne ricorda il nome», l'altro perché 
seppe ereare «clal nulla, confortato dai sui studi, una 
dimora di squisita coerenza che esemplarmente 
illustra il gusto dell'abitare tra il 1770 ed il 1850», tra 
Nenclassicismo e “Biedermeier”. Tra le tante apere 
delle raccolte custodite dalla Fondazione Coronini, 
sono state selezionate que Ile che meglio 
rappresentano «gli anni prediletti da Praz». Il 
comunicato emesso dalla Galleria nazionale d'arte 


Tà esigenze marginali, le 

e Speranze tradue, la fatica e il 
sudore degl emigranti nelle miniere 
del Belgio dopo il secondo confliio 
mondiale proprio mentre l'Italia 3 
preparava al un clamorosa boom 
DISTASTTIEI, lacemebo per VISTREAMEMIE 
l'epopea di quei figli esuli per fame: 
è uno spettacolo duro e poetico 
quello approdata, in prima regionale, 
il 3 novembre al teatro “Pileo” di 
Prata e in replica il 17 dicembre a 
Monfalcone. “Italiani Cincali!" è una 
nuova prova del Teatro dell'Argine 
sul terreno della narrazione con la 
pariecipazione straordinaria, “im 
voce” di Ascanio Celestini, Peppe 
Barra, Elio De Capitani, Laura 
Curino, Ferdinando Bruni che hanno 
prestato le loro voci a lettere 
originali di emigranti, 

“Cincali" cioè zingari: così credevano 
di essere chiamati gli italiani 
emigrati in Svizzera. pare, invece, che 
fosse uma storpiatura di cing'cinque 
nel linguaggio degli emigrati padani 
che giocavano a morra, 

Fiù di un anno di testimonanee 
raccolte, di memore a fatica 

risped erale, chi viaggi in macchina in 
piro per Vitala hanno partito Mano 
Perrotta i serivere è raccontare 
quelle stone, «Ho maepalo di paese 
im pilcàe, MEMIITE il CAS, armvando 
tra i monti del Nordest produttivo 
ed è ancora Sud! Peri Belgi, gli 


LE OPERE DEL 


e lumexti 


A PrRATA (Ph), 


moderna Museo Mario Praz di Roma e dalla 
Fondazione gsoriziana (fondazionecoronini@libero.it), 
per annunciare la mostra, sottolinea che «la 
collaborazione offerta dal Museo Praz è stata per la 
Fondazione Palazzo Coronini Cronbere un'occasione 
davvero unica sia per la splenelida comice messa a 
disposizione la per aver dato alla dimora storica 
goriziana la possibilità di poter essere presente sul 
panorama artistico e culturale nazionale in una fase 
molto delicata del proprio sviluppo: dallo scorso anno 
intatti sono in atto importanti restauri strutturali del 
complesso museale che ne hanno richiesto la chiusura 
temporanea al pubblico, I restanri che termineranno 
alla fine del 2005, consentiranno uma miglior 
fruizione degli spazi adibiti a museo e delle stesse 
collezioni, grazie agli adeguamenti 
dell’ imprantisti ua 


(14.30-18.30). 


Restano invece tuttora visitabili i 
5 ettari di parco all'inelese che circondano la villa 
cinquecentesca. Il Museo Praz con la mostra è 
aperto da martedì a domenica (9.30-13 / 14,30-18.30) 


L'EPOPEA DEGLI ITALIANI MINATORI IN BELGIO 


Prima regionale di “Cìncali” 


Svizzeri, i Tedeschi che chiedevxano 
braccia dopo la seconda guerra 
mondiale, Sud era la Puelia, la 
Sicilia. la Calabria e Sud era il 
Veneto, il Friuli: qui siamo tutti 
emigrati, .». 
L'entusiasmo e poi la fatten, il dolore 
dh chi parte è quello adi chi resta, le 
disumane condizioni di vita e lavoro, 
i ricordì di chi ha resistito, la 
memoria di chi non è sopravvissuto: 
lutto rivive sul palcoscenico 
allravera l'interpretazione di Mario 
Perrotta, orà divertente nel dare vita 
a Pinuccio, il postino che rievoca 
quei farti, ora commovente nel 
nevocare il destino di chi. in cerca 
del pane, ha incontrato la morte. 
Un accurato e toccante esempio di 
teatro civile che ha ricevuto la targa 
commemorativa della Camera dei 
Deputati con la motivazione: 
«All'attore e regista Mario Perrotta 
cal drammaturgo Nicola Bonazzi, 
per l'alto valore civile del testo e per 
la straordinaria interpretazione che 
ricostruisce con assoluta fedeltà una 
parte della nostra storia che non 
possiamo dimenticare». cs 
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Il teabro “Pilo” 
di Prata 


(Pordenone) 


SIMPOSIO DI VERGNACCO ABBELLIRANNO PIAZZE ED ANGOLI DI TUTTA LA REGIONE 


Un parco di sculture, immerso nel verde 


per la Puce, 
Sculbutofaz: 
speranza e solidarietà su pietre 
colorate del Friuli-V. G, Tutto questo 
é il risultato del Simposio 
internazionale di scultura su pietra, 
organizzato dal Circolo colturale “Il 
Faro” di Vergnacco 
[www.faronline.it} e giunto 
quest'anno alla settima edizione. La 
piccola comunità della provincia 
udinese è divenuta, come ogni anna, 
palcoscenico ideale di uma 
manifestazione che nel mese di 
pugno ha comvolto artisti 
provenienti da tutto il mondeo, riumati 
per realizzare le loro splendide 
opere realizzate con Pietra Aurisina 


di Duino, Rosso Porfirico di 
Verzegnis, Fiorito Carnico di Forni 
Avoltri, Fior di Roccia, Ginigio 
Carnico di Timau e Pietra Pinsentina 
di Cividale. Quest'anno la 
manifestazione è stata dedicata alla 
pic per sottolineare l'importanza 
dell'unione e della collaborazione 
resa possibile dall'arte, linguaggio 
universale in grado di superare cgni 
diversità, Per questo somo stati 
invitati artisti provenienti da Paesi 
dore la pace non esiste, come l'Iraq 
e Israele. Tutti gli scultori hanno 
subito dimostrato amicizia e hanno 
collaborato per dar vita a sculture 
dedicate all'amore, alla libertà. alla 
gioia di were, Thamer Jasuf 


Humadi e Abdul Rahim Ali Hassan, 
giunti proprio dalla capitale 
irachena grazie all'interessamento 
dell'Associazione “Un Ponte per 
Baghdad", hanno valuto 
rappresentare con le loro sculture La 
speranza in un futuro di gioia è 
libertà. Anche l'artista di origine 
isracliana Anni Golandski ha scelto 
di rappresentare la capacità di 
attraversare le difficoltà. Altro 
messaggio di pace è evidenziato 
dalla scultrice messicana Shkanely 
Ramos Solero con un girotondo di 
amgeli. La vita & il tema scelto e 
interpretato in modi diversi dalla 
russi Victoria Yoronova e da Huwnh 
Van Hoang, orieinario del Laos, Se 


per Victoria la vita apre le sua 
possenti ali di pietra e depone nel 
nido il frotto del suo amore, per 
Huynh la continuità dell'esistenza è 
raffigurata com la nascita di un 
piccolo e splendido angelo bianco. 
Amore, passione € Natura sono 
invece i temi scelti dagli altri artisti. 
Elena Mutinelli di Milano ha 
scolpito un abbraccio vitale è 
osinvolsente, dando corpo a pensieri 
ideali. mentre Elena Cossetto, 
friulana, ha scelto un trovante, in 
parte più scolpito dalla natura, per 
evidenziare la forza vitale che 
proviene dalla pietra 

L'altro friulano, Edi Carrer, ha 
invece realizzato un elegante 





La cisgnecestesca villa Corsini Cromberg di Germi. La foto degli anni 
‘40 [o parte dell'Archivio fotografico Coromini Cronferg cd è siata 
pobblicala nel valame “Parsaggi e vedite” della seme “Le cobezioni della 
Fondazione Palizzo Coronini Cronberg ili Gorizia” [Momonberi, 2003] 


Leonardo da Vinci 
in Brasile 


Dal 1° settembre di questmno al 
30 settembre 2008, nella sala monire 
dell'Istimito di colma Brosile-Shalke 
di Recife (Rua Mangues Amori, 466 
» fot Vito è Recite «Pernambuco + 
Bresile) sand visitano fo sora di 
riproduzioni: “50 Diregni di Analo- 
mara di Lueanaraa da Vinci" l'espo- 
atzione è aperta dal latedi al venendi 
(9-21) e soho (9-13); l'emrara è 
graviola. L'Prfirato di cultura Rrasi- 
de-lunlio cor sedé a Recife, dol POR 
offre una programmazione sila 
cultu italiano, realizza mosire di 
cli moliona e di firografia, comi 
di lingua italiano, concerti mazionii, 
mote del cinema italiano e docn- 
mentari, informa anal furiemo folio» 
no si itiversinà corsi in Jralla è 
doppio cittedinaiza, realizza incon- 
tri dll craltra proven cemiri e anmimer 
sid in matto dl Brasile Sviloppa vari 
progetti culturali concermenti l'italia 
© ponttece ana bibalimeca e an'ermnerne 
reca ballano (che nivolgono un ap- 
pello a donare giamuali, rivinie e ca 
ren in ifeliano (felipe com he - 
(GI 32214112) 

Cristina E. Presbitero 
dimitnce dell'Istituto di cutuna 
Brasife-Italia (Recife) 


obelisco, la cui purezza formale è la 
raffigurazione idealizzato della 
dimensione lima, in costante 
equilibmo tra spirilo e matera. In 
comlemplazione sta Invece il 
possente poeta scolpita dal sardo 
Giuseppe Corongiu, la cui 
meditazione è anche incontra 
culturale e omaggio alla sua terra e 
alle montagne frivlame. 

Infine il maestoso “San Gral” in 
rosso porlirica, scolpito da Angelo 
Simonetti di Napoli, è un omaggio 
al simposio stessa, all'inconiro 

di più culture, allo scambio 
costruttivo che nasce dalla passione 
per l'arte. Ammirate fino a 
scitembre al parco di Vergnacco, im 
provincia di Udine, tutte queste 
opere abbelliscono ora piarze ed 
angoli caraiteristici di tutto il 
erritorio regionale. 


Piera Sciarovello 
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“CULTURA COLLABORATIVA DI GRUI 


EPO" 


INNOVAZIONE: 
APPARENZA O REALTÀ? 


fr 


L? innovazione continua ad 
esser Lema di vivace 
dibattito in Friuli. In effetti è 
diventata |' MIA parola 
d'ordine per indicare con 
pra vvivere IL ici di 
difficolià economiche. Come 
molti termini nuovi usati dai 
mass media, si Niscontra all'inizio 
una certa euforia, per pervenire 
poi alla cruda consapevolezza 
che niente è veramente cambiato. 
Il mio intento è quello di 
informare il lettore in mento agli 
aspetti enti dell'innovazione © 
dei processi mentali che 
generano la reale innovazione. 
La prima condizione necessaria 
per determinare questa realtà è 
una visione che implica una 
costante attenzione verso ciò che 
si può fare per migliorare 
funzioni sta semplici che 
complesse. 1 giapponesi lo 
realizzano nei posti di lavoro 
predisponendo “cassette del 
sugeenime nti” cd invitando I 
dipendenti a formulare proposte 
costruttive con la promessa di 
ricompensare le idee migliori: 
questa procedura motiva i 
dipendenti a pensare ed a 
percepire il loro compito come 
una funzione importante, 
significativa e migliorativa. E 
notevole risulta il tipo di 
innovazioni che è in eftetti 
scaturito da tale appello. 
La seconda condizione 
necessana è la collaborazione. e il 
“lavoro di sruppo” nel posto di 
lavoro, Ciò richiede formazione 
per l'uso di abilità quali il 
‘pensare parallelo”, “la 
comunicazione di gruppo” e “la 
creazione del eruppo”. 
Tale fenomeno è del tutto nuovo 
perle aziende del Fnuli che 
tendono ad annoverare meno di 
15 dipendenti e dove c'è un tipo 
di collaborazione sudata dal 
direttore o dal suoi funzionari 


Rudy 


“Contee of samovalion ds 
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non c'è interesse a formare i 
dipendenti all'uso delle suddette 
abilità ed a sviluppare una 
“cultura collaborativa di 

eruppoT Viene così trascurato tl 
Lal|hiLallk intellettuale dei 
dipendenti che può generare 
innovazioni nel processo 
produttivo, nel marketing c nei 
programmi delle vendite Hai ll 
paghiamo per le loro sponiche 
abilità lavorative, perché nom 
usiamo anche la loro capacità 
mentale di promuovere migliore 
collaborazione e comunicazione”! 
Il risultato di tale formazione è 
che ognuno diventa 
“mentalmente” coinvolto non 
solo nel suo lavoro ma nel 
successo dell'azienda e ciù 
motiva le persone a sentire che 
esse danno un contnbuto grazie 
alle abilità apprese. 

La terza condizione implica 
rendere la “creatività” parte 
fondamentale delle quotidiane 


QUANDO LA LE 


TTERATURA 


Maenan 
Ciealive Thing” di Manzano 


operazioni dell'azienda, Ciò non 
accade quando qualcuno 
semplicemente dichiara che la 
“creatività” è un comportamento 
mentale ricercato dalla 
direzione, Amministratori e 
dirigenti necessitano di adeguata 
formazione relativamente al 
“pensare creativo” per poter 
acquisire quelle abilità che 
saranno attivate nello sviluppare 
una “cultura mangeriale 
creativa”, cultura che genererà 
l'innovazione poiché cssi 
comprenderanno come usare la 
loro mente per pensare al di 
fuori da schemi precostituiti. I] 
fatto è che essi dedicano ben 
poco tempo a pensare n modo 
ercativo poiché la loro priontà è 
concretizzare, ma nell'attuale 
mercato concorrenziale, il 
successo arriva quando nuove 
idee creano nuovi prodotti, numi 
programmi marketing e nuove 
strategie di vendita, tutto per 
soddisfare le richieste ed 1 
hisoeni dei clienti che 
indirettamente influenzano il 
successo 0 il Tallimento di una 
azienda, 

Quando | tuoi concorrenti 
investono nella formazione al 
“pensare creativo” essi sanno che 
questo Investimento pui 
condurre ad un incremento di 
vendite ca più elevati profitti. 
Dati statistici raccolti in un 
recente studio internazionale 
mostrano ciù che si è vertiicato n 
oltre 50 Pacs, 

La quarta condizione necessaria 
per sviluppare l'innovazione è la 
comsapevolezza che deve esserci 
un interesse in ciò che io chiamo 
“Impollinazione inerociata” da 
parte dei dirigenti della Regione, 
i quali decidono in merito al 
finanziamento di progetti 


FRIULAMA 


ENTRA IN 


regionali che promuovono e 
sviluppano l'ellettiva 
innovazione. Si dovrebbe cioè 
ricercare e favorire la sinergia ira 
proposte significative derivanti 
da molteplici settori. A mio 
parere ciò richiederebbe una 
commissione per “creare ponti" 
con centri esteri ed aziende che 
hanno realizzato le maggiori 
innovazioni, come è il caso del 
Giappone, dell'Europa, degli 
Stati Uniti, ecc. Ad esempio, la 
ditta “Mokia" in Finlandia, ha il 
32% della produzione di telefoni 
cellulari poiché essi producono 
fino a 18 nuovi prodotti 
telefonici, quando la concorrenza 
produce 3-6 nuovi accessori 
telefonici. Loro hanno fatto del 
“pensiero creativo” un necessario 
atteggiamento della dirigenza. 

La regione Friuli non può più 
continuare a credere che 
l'innovazione possa scalurire 
dalla mera discussione e 
riflessione su tale fenomeno. 
Questa è l'apparenza ma nom la 
realtà. Si dovrebbe invece 
scramente considerare 
l'opportunità di adottare una 
“formiamone per Innovazione”, 
promuovendo quelle anende che 
incrementano la “creatività” che 
conduce all'innovazione in una 
specilica imdusimia 0 settore 
dell'economia friulana. Si 
potrebbe, n particolare, prendere 
in considerazione l'esempio 
dell'innovazione sviegera 
“swatch", innovazione che 
riportò redditività dopo la fine 
della produzione dell'orologio 
“analogico” causata dallo 
sviluppo dell'orologio digrtabe 
L'orologio “swatch” fu una reale 
innovazione poiché si condussero 
ricerche © il settore dell'orologio 
fu ricomcettualizrato. 


BANCA 


Economia di prossimità 


La fianco di credito cooperativa del Friuli centrale che ho sede a Martigracco 


e IR seccirrali: vi beef. ir 


imioithocicit ha recentemente pabbifcano il fila 


cio 2003 nnitamitente alle ristovtipo di nice fra de pù fartose prose di Riedo Pop 
pa Findimentionio wmorinia di Ceresetto di Marilgracco (ISNI-MNII. Così il pre- 
sidente dell'intituto di credito he nrativato ine connubio fra economia e cura 


A anco del lascarcolo di balance 
che, tradiziomalmente fonde inaeme 
le niormazioni contalnb previste dal 
la normativa © le considerazioni Kpi 
che di un bilancio sociale, quest'anno 
abbiamo aggiunto un'appendice cul- 
iurale volta a favorire la concscentza è 
la presa di coscienza di una parte della 
nostra storia locale, ‘obiettivo cli que 
sa imizialiva è quello di portare la n 
Messione dei Soci anche su dimensioni 
diverse da quelle ecomomiche, nella 
convinzione che queste ultime sono 
un mezzo, Uno strumento per ragpiiirà 


Thich i MABTI preve scHmes mi diventare il fine 
umico e ultimo delle scelte umane 
Insieme al bilancio quindi, propa= 
mamo la lettura di alone novelle del 
losenttore Hiedo Puppo, CRI seguiram- 
Tab, Thea prossimi ammi, brani di altri #va- 
lori conterranei altrettanto capaci, mai 
nam sempre condeaiuli nelle nostre La 
mph, che hanno sapulo sservare è 
scrivere delle nostre radici, della vita 
dei nostri Pado.la cu storia, fatta non 
di gramali avvenimenti, ma «hi una que 
tidiamità dura e difficile, ha forgiato è 
condizionato la cultura e i valori della 


pra 





L'insrmendi sortie di Sarsit Riede Pupo 


biamo il dovere morale di trasmettere 
alle generazioni venture. 

Chuesta espressione di localismo, in- 
teso come ricordo di Persone. luoghi ed 
ambienti sociali che hanno consentito 
ad artisti di vivere e lavorare a benefi- 
cio delle loro Comunità, vuole essere 
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Il Presepio 
dei Cramars 





Dal 22 dicembre al 9 gen 
noia, nello chieta di Sano Spi 
rito in Ravascletto, verrd espo- 
sto l'antistico presepio in verro 
di Marano di diamo Pastetta. dl 


muriro iero mirgnee db 
parteneva ad un'antica farniglia 
delli Valcaldo iraxferitari promo 
e Udine e poi nello dogiona ve- 
nea. La Bottega Pustetto ha 
prodoro agnetti esportati im fai 

to il iaia Lanigi dl figlio erti- 
prato dn Venernela ho prose 
Euito Forivinà paterna faro a! 
recente Perona dope 
sid sima denomninara dl “Prese 
pio dei Cranyire' Die Kramerk- 
ripe”, poiché Pietro Boldos- 
sane, capostipite del ino dei 
Pristento intaferinizi n Venezia, 
lu lasciato la Conte net conte: 
sto di quello five migratoria de- 
fida IE del Craridrs” (fn 
NPT e inizi del XIX secolo) La 
imantifemazione, parte inlepran- 
te del progetto ©... gno von | 
em Cromar Meine bore 
nuti Cnamier", alare ef ‘RE 
con il patrocinio di Fritli mel 
Monda, é orpanizrata alito 
Pro loco di Rivaseletto, Solin 
e Zovello (patnedalfrinlalibe- 
rali. L'esposizione del prese 
pio d nata fonemente voluta 
dei figli di Sho, Lino, Frmico 
e Lina che fin dall'Ei larno ini- 
Lumiere appraforaln SII [AES IT= 
comteuire lostonia del proprio ca- 
sato e che hanno partecipato at- 
umrente alle miaifevazioni 
promise nell'ambito del pro 

paro ani Charta di Ronvaraletto, 
iusiente al nno bavarese della 
fiuraiglio, foridatore delle cele 
berrima nposrafia dello Santa 
Sede "Piutet Verlag” di Regera- 
sbure Ratinbora, 


Einca di Casa Tuae non è un semplice 
richiamo pubblicitario, ma è parte inte- 
prante del odice genetico della Banca 
di Credito Cooperativo del Friuli Cen- 
trade che si propone come elemento di 
raccorda fra la crescente influenza del- 
la cosiddetta “sconomia globale” e il 
costantemente fondamentale ruolo 
dell'economia di prossimità” dove af- 
tigiamato, apricoliura, piccolo commet- 
cio è piccola industria è la centralità 
della famiglia sono ancora i principali 
punti di riferimento delle persone che 
vivono nelle nostre Comunità. 

La nostra speranza è che la lettura 
dei brani scelti, al di là dell'aspetto di- 
kmtevole, posa far piacevolmente 
riandare la memoria di abeuni di Wai ai 
tempi della loro giovinezza ma soprat 
iuito possa contribuire a scoprire le 
origini, ad apprezzare i valori che esse 
tramandano e a disegnare insieme il 
luiuro del mostro esistere im una Terra, 
tra uma Chente, in una Storia. 


Citse vi cul Brunono 


Pr rie della Banca 


Dicembre 2004 


ADELAIDE, BRISBANE, MELBOURNE E SYDNEY HANNO OSPITATO IL 
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CORSO “IDENTITÀ, CULTURA, 


(7 


STORIA, GASTRONOMIA” 


LAUSTRALIA FRIULANA 


La gastronomia tipica friulana è davvero uno 
strumento significatico per la trasmissione 
dell'identità della terra d'oricine. 

Lo ha dimostrato il successo nelle comunità 
friulane d'Australia del Corso teorico-pratico 
“Identità, cultura, storia, gastronomia”. 

Ad ogni serata del corso di cucina promosso ad 
Adelnide, Brisbane, Melbourne e Sydney dalle 
cuoche Bruna Vogrie di Pulfero e Teresa 
Covaceuszach di Stregna hanno partecipato una 
quarantina di friulani, in gran parte giovani ed 
in forma paritaria maschi e femmine. 

Sono seguiti gli incontri conviviali a base 

di prodotti tipici aperti a tutta la comunità 


dei Fogolirs. 


I legami culturali e affettivi tra 
il Friuli e i suoi figli emigrati 
nei vari Continenti fin dal XIX 
secolo con movimenti di massa 
si mantengono tuttora saldi, 
seppure la prevedibile e 
doverosa integrazione gioca al 
rallentamento. Si constata 
però che sono ancora vivi, 
dove le comunità friulane 
hanno mantenuto una 
coesione e nelle famiglie in cui 
si è curata la continuità 
lineuistica e culturale della 
terra d'origine. Gli anziani non 
hanno perso lo smalto, 

I giovani, figli e nipoti, nati nei 
nuovi contesti, assumono, 
com@e logico, connotazioni 
ambientali e culturali diverse 
Si fa sentire la differenza d'età 
e la concezione della vita. 
Sarebbe poco corretto vedere 
in questa naturale evoluzione 
un voluto distacco dalle 
proprie radici, Ci sono 
parecchi giovani che 


La preparazione delle pietanze tradizionali è 
stata l'occasione per esporre la storia delle carie 
specialità e l'illustrazione del loro 
confezionamento. 

Lar fase teorica dell'appuntamento culturale ha 
visto all apera don Damenico Zannier 
Walter Filiputti, Enzo Driussi e Corinna 
Mestroni, borsista della Regione, che da 

2 anni segue il progetto “Rafforzamento dei 
collecamenti con i friulani all'estero”. 
La riuscita iniziativa, promass dall'Ente 
Friuli nel Mondo, è nata a seguito della 
riflessione dei Fogolirs australiani sul 
futuro della friulanità in Oceania ed è stata 


finanziata dalla Regione. 


conoscono il friulano 0 
l'italiano insieme con l'inslese. 
E importante che si 
riconoscano nei valori morali è 
culturali dei loro padri. Lo 
stesso certo relisiono cmrstano 
costituisce una solida base di 
ASpancio e di unione, 

La politica italiana, così com'è 
proiettata dai mezzi di 
comunicazione di massa, crea 
talvolta apprensioni sulla realtà 
italiana più del dovuto. Gli 
Italiani all'estero desiderano 
un'Italia migliore 
nell'immagine e mena 
litigiosa. Lo stesso vale per la 
Regione Friuli-Venezia Giulia, 
nella quale l'elemento Friuli 
deve mantenere la sua 
identità, C'è apprensione per 
un federalismo spinto 
all'eccesso. Nelle comunità di 
Adelaide, di Melbourne, di 
Svrdnev ci sono stati 

pri sspettati questi problemi a 
cul i biamo cercato di dare 


#11 





Prolagonisti de corso di curia beorico- pratico lemulosi presse il Fogohir di Adetiae e segmilo 
dal prauzo-degeestazione della domenica. In basso, i edizioni con i dintgenti del Foaobir & 
Mefhourme # Teresa Comiteuszari dll'opemi nella cavina del Fogolar di Brisbane 


una risposta «di attualità. 

Lo Stato italiano rimane 
formalmente unitario, ma 
accentua l'autonomia delle 
Regioni. Le Regioni a Statuto 
speciale intendono mantenere 
la loro specialità rispetto alle 
Regioni a Statuto ordinario, 
rifiutando un adesuamento 
livellatore 

Nell'ambito del Friuli-Venezia 
Giulia il Friuli vuole rimarcare 
la sua individualità rispetto a 
un'eventuale egemonia 
triestina. Ne ha il diritto per la 
sua Storia. la sua distinta 
conformazione territoriale, la 
sua cultura, Il Friuli non 
dimentica di essere stato uno 
Stato patriarcale pi si oltre 
quattro secoli e come Venezia 
lo considerava ri “altà clistinta 
Com un Luo tenente 
(Governatore) della Patria. 
Proprio così: il Friuli era 
chiamto Patria, Il riferimento 
alle Constitutiones Patriae 
Fori Iulii del Patriarca 
Marquardo è palese. 

Altro problema sul tappeto è 
quello del vobo ali emigranti, 
ai connazionali residenti 
all'Estero. Esso interessa tutta 
la diaspora friulana e italiana. 
Le elezioni sono fissate per il 
2006, salvo rinvii. I cittadini 
italiani secondo la costituzione 
hanna il «liritto-davere di 





votare, eleggere ed essere 
eletti. Per ovvi motivi seoprafici 
e statuali si è dovuto attendere, 
ma ora ci si deve preparare alla 
muova realtà. Oltre a un fatto 
politico e giuridico, è un fatto 
di presenza, di presentazione 
alla madrepatria dei propri 
problemi e delle proprie 
necessità, Occorre anche una 
certa poncderatezza e uma certa 
delicatezza nei rapporti tra 
patria adottiva e patria 
d'origine. 

Anche la Regione Friuli- 
Venezia Giulia sta preparando 
una legge eletti rale per i 
corregionali all'Estero, Essa 
permetterà ai cittadini della 
Regione di avere propri 
rappresentanti in Consiglio 
Hegii nale Cie NINNI agoii i 
incidenza decisionale e 
operativa di una semplice 
consulta dell'emierazione 
triulana e giuliana 

*ccanto 1 questi problemi 
abbiamo ribadito L' 

approti mito, nei limiti 
possibili, l'identità linguistica e 
culturale del Friuli, crocevia 
delle crandi stirpi europee e 
parlato anche dei fratelli ladini 
delle Dolomiti e dei Grigioni, 
ccanto ai temi amministrativi 
e sociali, il Friuli lv tatto 
sentine il calore mano i 
tradizionale. com positivi 





miglioramenti, dei suoi cibi e 
dei suoi vini, famosi ormai in 
tutto il mondo. Si è puntato 
soprattutto sulla qualità e sulla 
semplicità. 

Nella delegazione di Friuli nel 
Mondo vi erano cuoche è 
ristoratori abili nell'insegnare 
e nell'illustrare. Sono stati 
tenuti corsi di cucina 
regionale, frequentati da molti 
siovani con interesse e 

pri litto 4 mc he la astronomia 
la purte Lella nostra € it Le 
delle nostre tradizioni. E stato 
sottolineato come l'arte della 
cucina non può rimanere 
fossilizzata e ossificata, ma 
deve adeguarsi ai tempi senza 
perdere i sapori e la sostanza 
della memoria. 

L'accoglienza dei Fopolars è 
stata ospitalmente calorosa. 
Presidente è vicepresidenti, 
segretari, addetti culturali e 
tanti soci delle comunità 
friulane e non solo friulani ci 
hanno gratificato con la loro 
partecipazii me e il li 18] 
interesse 

Nei momenti liberi a nostra 
dispi sizione abbiamo potuto 
ammirare le opere edilizie del 
seno e delle maestranze 
friulane nelle eranei città. 
australiane, La lora impronta 
$i den 1 Inque e (ori la terra 
degli avi, Anche il Fow i 

di Brisbane ha avuto 

la vizitaà di Friuli nel Mando 
nell'ambito del progetto 
realizzato in accordo con 

la Fu Fiom Friuli-Venezia 

{ ‘iulia. che ha sostenuto 
finanziariamente l'impi rtambte 
miszione, Hi «teri memorabile 
l'incomtro di anniversario 

del Focolir Furlan di Svdney 
con circa duecento 
partecipanti 

Daopa la comterenza abbiamo 
risposto a molte persone che 
chie li ACI chiarimi nti ui 
ulteriori delucidazioni con 
retiproca soddistazione 


llommnenico Fannier 
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poetica dell'umanità che gli vive attorno. 


La fotografia, “nuovo” mezzo d'espressione, tipicamente moderno, ha quasi 
sempre agito in una sua autonomia dalla cultura, derivata dal dilettantismo di 
gran parte di coloro che la esercitano e quindi dal logico disinteresse della critica 
in generale e dalla mancanza di quella specifica. 


Ji J 


Il “Gruppo Friulano”, per le nuove esigenze di sviluppo dell’arte fotografica, 
intende inserirsi organicamente nel movimento della cultura, per una intima, 
necessaria, collaborazione. 


1° dicembre 1955 - SPILIMBERGO 





ALDO BELTRAME CARLO BEVILACQUA GIANNI BORGHESAN FULVIO ROTTER ITALO ZANNIER 





Cicembre 2004 
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Lexikon della diaspora 


i CONFINE FRA VENETO E FRIULI, YICENDE 


5 IMPRESE DI 


EMIGRANTI CHE SI FAKNO ONORE 


DAL FRIULI CONCORDIESE AL MONDO 


In tempi di revisione dello Statuto regionale non è riuscita a ritagliarsi erandi spazi la 
riflessione sul “Friuli storico” e la sua riunificazione, ovvero su quelle parti della regione 
che, cler più (I PETTO! tempo, amininistrativamente non ne fanno più parte, ma che a più 
riprese e con modalità diverse hanno espresso la volontà di un ricongiungimento. E il 
caso, per esempio, di Sappada/Plodn, si attualmente fa parte della Provincia di Belluno 
insieme a tutto il Cadore, pur continuando a rimanere parte integrante dell'Arcidiocesi di 
Liline {a testimonianza dell'unica appartenenza alla Patria del Friuli, fin dal tempo del 
dominio politico dei Patriarchi di Aquileia). Ed è ancor più la realtà del Mandamento di 
Portoeruaro e dei suol 11 Comuni i San Michele al Tagliamento, Teglio Veneto, Fossalta. 
Gruaro, Cinto Caomaggiore, Pramaccsiore, Annone Veneto, Portooruaro, Concordia, 
Santo Stino e Caorle), passati sotto la Provincia di Venezia nel 1815. Oltre alla storia, alla 
seoorafia e, in porte alla linvua, tutte queste lerre sono accomumale al Friuli anche 
dall'epopea dell'emigrazione e molti figli di queste contrade hanno saputo imporsi 
all'attenzione dei loro Paesi ospitanti per le grandi capacità e per la loro intraprendenza. 
Claudia Bresolin, nativo di 
Pravisdomini, ma titolare di un’ovviata azienda di torrefazione a Concordia Sagittaria. 


E il caso di Luciano Cesco di Cinto Caomaggiore e quello cli 


DA CINTO CAoMAGGIORE | VE] ALLA SVIZZERA 
L'itinerario artistico 
di Luciano Cesco 


Fra aprile e maggio, il paese natale di Luciano Cesco ha onorato il suo illustre figlio con una 
mastrà e'arte, allestita nel palazzo municipale, Sato a Cinto È ‘aomaggiore, Cesco ha studinio 
iniceaaco, pillità è èculuora. Dia 50 anni è emigrato in Sviresera, dove all'eli di 25 amm ha esordito 
nel mondo delle arti inporanive è del restauro conservativa, Nel memo del restauro è conosputo 
per aver inventato un sistema radicalmente nuovo per staccare e riportare su bela ogni genere di 
affresco e dipinto. Forse proprio per questa motivo È stato chiamato a presiedere l'Associazione 
internazionale dei maestri restauratori “Ver Ars", che si riunisce in Vaticano e che raccoglie I 
artisti di tutto il mondo Presiede anche i “Macsiri restauratori” di Locarno Attualmente fa parte 
dei 50 artisti invitati al “Triangolo d'arte fipurativa europea". che esporrà dal 3004 al 2006 a 
Londra, Berlino e Mosca. Durante la sua carriera ha frequentato e collaborato, prima a Zurizo è 
poi a Locarno, con artisti del calibro di Stocker e Marc Chagall, Max Bill e Jcan Arp, Jusup Sor e 


Peter Vols. Anche se ha saputo cimentarsi nella pittura, nella scultura, nell'affresco e nella grafica, 


Luciano Cesco predilige il mosaico, Suo compacsano ed amico è stato anche il più prande 
ritrattista del cinema italiano, quell'Angelo Cesselon, considerato il maestro della pittura 
pubblicitaria cinematografica del Novecento [www.t.peocitiescom'angelocesselon'index- html 1 





Linekano Cesoo di Cielo Cosemaggione e la Crocifissione im mind delle sue fimase “Vi Crucis 


LE VICENDE IMPRENDITORIALI DI CLAUDIO BRESOLIN 
Il vero caffè 
“friulcanadese” 


‘La torrefazione veneziana... nata a Toronto": il periodico “Trevisani nel mondo" intitolava 
così, nell'aprile scorso, l'intervista com il titolare della “Mokary Caffe" di Concordia 
Sagliana, Claudio Bresslin, nato nel 1945 a Pravisdonini (im provincia di Pordenone), prima 
di avviare la sua azienda nel Friuli comcordiese, ha lavorato a lungo in (canada deve alla f 
degli anni ‘70 era riuscito a fondare con un socio un'analoga fabbrica. Bresolin viveva con la 
sua famiglia mel quartiere italiano di Toronta Nell'intervista spiega anche la sua scelta chi 
tornare: «E siala una decisione larse nom ponderala e che mi è costata molla, Avevo avuto 
qualche piccoli malinteso con il mio socio, In Italba È BEMILOTI, ammai anziani, IVEVANo bisogno 
di assistenza. Una scelta di impulso e ho seguito quello che mi dettava il cuore: avewo un 
bambino piccolo che doveva iniziare la scuola o in Italia oppure in Canada... era il momento 
di prendere una decisione e così sono tornato». Prima di aprire “Mokary Caffèà” nel 1991, 
Bresolin ha lavorato in una torrefazione a Pramaggiore. La fabbrica di Concordia ora la 
pestisce insieme alla moglie, al Iratello e al ligho, Christran. 


MAINARDO BENARDELLI DI GoRrIZIA IN TRAK come Primo CONSIGLIERE 


DIPLOMATICO A BAGHDAD 





Gertama, 1904; [o scoprimento dello lapide sullo casa di padre Basilio ila foto è nigradotta 
mel bbra di Manialina Pato “*Gendi sensa fimé, lerné semina termine! Con padre Basilio 
Brallo da Gemona ala lontana Cima”, adito dal Comuse di Grespaa sel settembre 3004 


Frka' BasiLio BROLLO Da GEMONA 


Primo sinologo europeo 


L'autunno gemonese è stato dedicato all'illustre concittadino Basilio Brallo 
nel 30 anniversario della monte. Frate francescano e missionario in Cina {Gie 
mona 1648 - Sanyillan 1704), Brollo {anche Brolo o Broîli) si è meritato fama 
mondiale con i suoi studi sulla lingua cinese Fu lui infatti, ricorda il “Dizionario 
biografico friulano” a compilare «il primo grande dizionario cinese che circntà 
per un secolo manoscritto e che fu stampato, rimaneggiato e sotto altro nome, a 
Parigi soltanto nel 1813». La mostra “Genti senza fine, terne senza termine“. al- 
lestita nel Musco civico di palazzo Elti, ha preso il nome da una frase scritta dal 
missionario friulano ed è stata realizzata in collaborazione con i Frati minori del 
convento di Sant'Antonio, suoi confratelli. Giuseppe Marchetti, nell'opera 
“Friuli. Uomini e tempi” scrive che Brollo fu «il primo valente sinologo euro- 
peos e che, grazie alla «esperienza rapidamente acquisita mediante lo studia, la 
predicazione e la conversazione diretta con i nativi e specialmente con manda- 
rini e letterati... si propose di stendere un vero dizionario cinese-latino ad uso 
dei novelli missionari di qualunque nazionalità». Padre Basilio fu autore anche 
di una grammatica del cinese mandarinico e di manuali pratici in cinese per l'in 
segnamento della dottrina è per il ministero delle confessioni ed anche um trai 
tatello sul sacramento della cresima. 





| Con il titolo 
| dii Primo 

| Consigliere e 
Vice Capo 
Missione 
della 
Ambasciata 
d'Italia, il 
diplomatico 
friulano 
Mainardo 
Benardelli è 
stato inviato 
1 Baghdad. 
Nel 
martoriato 

I Irak ha 
assumbo i 
compiti specifici del coordinamento generale 
dell'Ambasciata, che è composta da 4 funzionari 
diplomatici (Ambasciatore, Primo Consigliere — lo 
stesso Benardelli - e 2 Frimi Segretari), 4 militari 
dell'Ufficio dell'Addetto Militare, 6 impiegati del 
Ministero degli Affari Eesteri, una decina di 
esperti vari che collaborano nei dicasteri locali ed 
una quarantina circa di Carabinieri (fra 
puracucdutisti del “Tuscania” e Comando 


Carabinieri del Ministero]. In ogni settore, inoltre, 


è chiamato a collaborare con l'Ambasciatore, di 
eni è il vicario. In particolare tratta in orima 


persona i dossier di politica interna «ed estera © di 
sicurezza della sede. 

Mainardo Benardelli è nato a Gorizia nel 1964 
Dopo aver frequentato la scuola elementare 
“Leopardi” nel capoluogo del Friuli orientale, ha 
proseguito i suoi studi in mezzo mondo, 
soggiornando in Honduras, a Madrid. a Padova 
(dove ha consemuito la laurea in Scienze politiche), 
a Londra, a Edimburgo, in Svizzera e negli Stati 
Uniti. La sua carriera diplomatica è iniziata presso 
il Ministero degli Affari esteri, poi è stato inviato 
nelle Ambasciate italiane di Kampala e dell'Aja 

E divenuto successivamente consigliere di 
Legazione a Colombo, nello Sri Lanka. Prima di 
essere destinato in Irak, era stato richiamato a 
Roma come responsabile della CoMperaionie allo 
sviluppo del Balcani È poi per dirivere il “Centro 
Cifra e Telecomunicazioni” 

In Friuli Benardelli è emnasciuto per la sua 
collaborazione al mensile “La Patrie dal Friùil” e al 
sito vm friul, met, me propone im friulano | au 
commenti sulla situazione internazionale, nella 
rubrica “Nazione”. Con la sua passione per la 
Limena rerionale, segue le tracce dell'antenato 
Francesco Leitenburg (Cattaro 1843-Udine 1922), 
che è ritenuto «il primo vero serittore di teatro 
friulano», Sua, infatti, è la commedia 

“Lis petegulis” del 1860 (come ricorda il 
“Dizionario biografico friulano”, 

wanna fetnl netidizionarnio bioeraficn nm). 


EYENTO AL QUIRINALE: 


i PRESIDENTE 





Cronache dei Fogolàrs 


CIAMPI HA CONFERITO I PREMI "PRESENZA FRIULANA A ROMA E NEL 


Dicembre 2004 


LAZIO 


“GIOVANNI DA UDINE” PER 7 GRANDI 


= una solenne cerimonia 
Con programmata nel Palazzo 
del Quirinale il 22 novembre, il 
presidente della Repubblica, Carlo 
Azeglio Ciampi, hi Duk rito i Premi 
“Giovanni da Udine - presenza friulana 
a Roma e nel Lazio”, ad alcuni 
esponenti espressivi del Friuli nel 
Mondo, che con il loro impegno e la 
loro fama hanno dato risalto sia alla 
Patria Friulana e così pure alla capitale 
d'Italia e della cristianità, nella quale 
hanno operato e risiedono. 
Allo stesso tempo l'evento vuol essere, 
nelle intenzioni dell'Ente Friuli nel 
Mondo e del Fogolîr, organizzatori del 
premio, un riconoscimento a tutti i 
friulani emigranti che, secondo le 
stime più attendibili, sono più 
numerosi di quanti risiedono nel Friuli 
stesso, 
Il Fremia, intatti, istituito #5 anni ta, 
intende porre in risalto l'operosità e i 
meriti acquisiti da personaggi friulani 
al massimo livello in qualsiasi settore 
l'attività sociale, culturale, scientifica, 
rilevando pure il loro lesame con la 
Città Eterna che, per le opportuniti i di 
attività offerte dal suo Au ilari 
contesto universale, re nda pure onore 


Da Nimis 
a Roma 


«In ottima sî 





L'artista Giovani dal Ricamatore, aseglio note come 
Gisument da War (1487-0561), abevo di Raffaelio è 
daventore della tecnica della grottesca. A Mal è inditotato 4 
presligioso prensio “Presenza [muimmta a Roma è nei Lazio” 


a tutta la friulanità. È un 
riconoscimento che, partendo dalla 
significativa ed emblematica operosità 
di Giovanni da Udine, collaboratore di 
Raffaello, pure lui emigrato dal Friuli a 
Roma e che dopo aver operato nella 
realizzazione degli affreschi delle 
Logge Vaticane alla sua morte è stato 
sepolto al Pantheon, vuole additare agli 
stessi friulani in Italia e nel mondo 
l'importanza dei valori che debbono 
qualificare la loro azione con costanza, 


Canada: Fosolàrs 
ute» 


impegno e spirito di cooperazione e di 
ace, Il Premio costituito da una statua 
EE “Il vincitore”, fuso dallo 
scultore maianese Franco Maschio, 
sorregge l'originale medaglia aurea di 
Guido Veroi, noto incisore d'origini 
friulane è medaglista del Papa, ispirata 
alle famose “grottesche” di Giovanni 
da Udine, 

Il Premio sarà conferito a: Gianfranco 
Facco Bonetti, ambasciatore d'Italia a 
Mosca; Giuliana Morandini, scrittrice; 
Alessandro Ortis, ingegnere, 
presidente dell'Autorità per l'energia 
elettrica e il gas; Gianfranco Ottogalli, 
tenente senerale più capa cli stato 
magriore dell'Esercito; Amedeo Piva, 
operatore del volontariato ed ex 
assessore del Comune di Roma: Maria 
Luisa Rinaldi Veloccia, archeologa 
della Soprintendenza alle Belle Arti 
del Lazio; Elio Venier, ecclesiastico, 
giornalista e scrittore, già portavoce del 
Vicariato di Roma, 

Fra i premiati delle precedenti edizioni 
fisurano Carlo Rubbia, Attilio Maseri, 
Faul Girolami, Afro e Mirko 
Basaldella, Pier Paolo Pasolini 

e Maria Luisa Astaleli, 

Alla manifestazione, che nel corso 


degli anni ha assunto lo spessore di 
grande evento culturale di rilevanza 
nazionale, erano attesi oltre a molte 
personalità della € lapitale, anche 
numerosi ae gl del Friuli- 
Venezia Culi. 

Del resto, la fastosa cornice nella quale 
si è svolta la cerimonia, il palazzo del 
Quirinale, spiega da sola l'importanza 
che il Premio Giovanni da Udine, la 
cui giuria è presieduta dal romanziere 
Stanislao Nievo (segretario dott. 
Adalberto Leschiutta), ha saputo 
conquistarsi nel corso di quest'ultimo 
quarto di secolo. 

«Il fatto che il presidente della 
Repubblica Azelio Ciampi, quanto mai 
amato dagli italiani per il suo grande 
amor patrio e per la sua attenzione alle 
singole realtà regionali e locali, abbia 
deciso di ospitare la manifestazione al 
Quirinale — ha commentato il 
presidente del Fogolàr di Roma 
Adriano legano — costituisce da sé un 
non indifferente segno di stima, molto 
propizio per attirare sul Friuli, in 
questo particolare momento storico e 
di cambiamento istituzionale, 
l'attenzione che questa realtà 
territoriale si merita». 


Culture mieranti 
a Cavasso 


| UOVO 





La chiesa dei santi Gervasio è Pre 
lisio in marrà Condialini a Nimes 


Anmohe è Fogoldrs di Roma e 
di Milo sl sono attivati per lo 
rinscito delle mmifestazioni in 
onore del cardinale di Airis Il 
debramalo Anioratatii, fenteggio» 
to. Roma il 20 novembre Mel 
dr basilica di im Sebasilano 
fuori le Mura (nella via Appia 
Antica), è saro collocano nani bus 
sta bronzeo del presile, nei HF 
della morte. L'opera di Rodolfo 
Zulli è senta dova dal Corratane 
di Minnie Lo nonifenarione sid 
svolte im conmherazione con 
lArcidioceni di Udine e con il 
Fogoldr di Roma La cerimonia 
d'inaupurazione e lo concele- 
brazionne cucoristica nelle chie 
si di cui eni titolare inone Ar 
doni sono state amare di 
coro del togeliîe ali Milone, die 
reno dal inaentro Mario Gasser 
ra, Mons Antonini, cento car 
dinole da Giovanni XXIII è 
sato delegato apostolico in Al- 
bimala e Contadlii, irameto a Mae 
dfrid e. in seguito, prefetto della 
Congreprzione vnlicana dei re- 
ligiosi, 





porgo 
sno? "lrn ceri 
ma smile” a queste 
conclusioni piunge dl 
servizio sulle calebra- 
zioni autunnali degli 
“diadionii mel amcralan® 
svolnesi ia Carsiala c- 
rato nel numero di no- 
vembre dell'edizione 
per laser del “Mes 
sagpero di sant'Anto- 
nie”, Ion poteva naturalmente mancare un particolare riguardo per il com- 
gresso “Fogoliri MT, celebrato è Vancouver dalla “ Federazion dai Fogoldri 
dol Cordada”. Ne scrive cori Anna M. Zompien Fon; «L'imarevole David 
Finerson, ministro dell'Industria, ha colto l'occasione per ciprintere ufficia 
mente antvrnirazione e shinta per gli altari al di qua e al di li del continense. Ha 
anche detto che, dopo aver partecipmto al convegno dei Fogoline Jii4, dov'i 
sar piacevolmente IM pPersorro dall'ramisd alei frinalari è dallo loro nitacstecia 
presenza a! KW Congresso “Da ride a md, di pini colte nur lee”, si ripropone 
di recarsi in Friuli-Venezia Giulia per conoscere il sistema produttivo del terri- 
torio», Il servizio proponeva anche da foto che riprodiuciato, con la semente 
didescalio; « Tre friulane "doe” a Vancouver presenti al rito religloso conclusi 
vo del Congreso “Da idr o aria 


SOCIETÀ FEMMINILE FRIULANA DI TORONTO 


Picnic annuale 


Menostante le giornata non promo 
frane vale, le componrati della Sorielà 
fenniaile friuli di Torso man si 
sono lasciate sfuggire la possibilità di 
Hina lieta groriata im compagnia. 

Fra i giochi a Bosone, a corte e a 
domibole è il tradinimale pasto a bose 
di polenta e formaggio, ' picnic 
animale si setto nel rvigdiore 

dei sodi. La festa # finita fra tamele 
risse è con lo promessa delle 
parleopneti di ritravare utile insiente 
ache an 2003, 





= aa eni 


I Circolo culturale “Castel 
Mizza” di Cavasso Nuovo, 
con il sostegno 
dell'Amministrazione provinciale 
di Pordenone, retta dal 
vicepresidente dell'Ente Friuli nel 
Mondo, Elio De Anna, ha dato 
alle stampe il terzo volume della 
serie “Culture migranti”, promossa 
dal Museo p rovinciale della Vita 
Contadina “Diogene Penzi", che a 
Cavasso opera con l'apposita 
sezione “Lavoro ed Emigrazione”, 
L'opera s'intitola “Storie allo 
specchio. Testimonianze di migranti” ed è stata curata da 
Marinella Cimatoribus. «Attraverso il racconto di queste vite 
singole si evidenzia la relazione che c’è tra l'esperienza 
personale e l'ambiente sociale — scrive l'autrice nella 
presentazione dell'opera —. Queste persone sono sottoposte nel 
loro migrare a ima forte spinta, al cambiamento non solo dei 
luoghi, ma anche dei tini di vita... 
C'è un continuo rimbalzo tra la memoria del passto e l'attesa 
del proprio futuro, uno schema complesso de pensiero © he se 
non adeguatamente sostenuto può dali senza fine. 
Il migrante va alla ricerca di una nuova identità, una 
sistemazione diversa: nuovi spazi, nuovi ruoli», Le storie 
raccontate, alcune in trivlano altre in italiano, sono quelle di 
Romeo di Tauriano e di Lidia, nata in Francia ma anch'essa 
originaria della stessa frazione di Spilimbergo, messe a 
confronto con quelle di Jolnson e Dori Osei, originari del 
Ghana. Resteranno in Friuli, racconta il libro, fino a che i tre 
figli non saranno cresciuti, Johnson ha frequentato la Scuola per 
mosaicisti di Spilimbergo ed è attualmente impiegato in una 
ditta di Vacile, 


ALZO RE 


Storie allo sfecebie 
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Album di famiglia 


TRE FRIULANI ALL ESTERO SONO STATI PROTAGONISTI A UDINE DELLA “FESTA 


DEL LAVORO E DEL FROGRESSO ECONOMICO” 2004 


ONORE ALLA CULTURA 
DEL LAVORO 


«Se cogliamo davvero realizzare il cambiamento, dobbiamo riportarci ancora una volta 
alla persona, gi suoi valori, a quei valori che oggi vengono qui premiati. Dobbiamo agire 
sulla cultura, non solo sull'impresa, dell'imprenditore, dei suoi collaboratori e del 
territorio, senza la cui condivisione non possinmo sperare di vincere la ci «del 
combiamento»: con tali parole il presidente della Camera di commercio di Udine, 
Adalberto Valeduga, ha indicato il senso della 51° “Festa del lavoro e de [ prog (ressa 
economico”, celebrata nel Teatro “Giovanni da Udine" il 18 ottobre, alla presenza! delle 
massime autontà regionali e del presidente della Confindustria italiana, Luca Cordero di 
Monte ‘malo (la cui nonna Clementina De Torso, ha dichiarato lui stesso, era friulana di 
Arits di Rivignano). Protagonisti indiscussi della cerimonia sono stati i lavoratori e le 
aziende distintisi nella promozione di un'autentica “Cultura del lavoro”, Oltre alle tarche 
d'oro per l'economia, l'arte, la scienza e la cultura; ai riconoscimenti speciali “giovane 
imprenditore”, “donna imprenditrice” e “centennale di fondazione”, a impiegati, lavoratori 
in quiescenza, dirigenti e operai e alle aziende di ogni catecoria aderente all'ente camerale 
industria, commercio, turistico-alhe raliie ro, artigianato, deri altera, a ‘sportas ioni, attivita 
tradizionali e artistic he, coDperazione, ce cupazione fe mminile, settore idea imprenditoriale 
Innovativa), sono stati asscenati i riconoscimenti * ‘Lavoratore fi iulano all este ro”, andato 





U dirigente camerale Claudio Ferri consegna lo targa della Canera di Commento a Fansto 


ad Alfonso Det Pizzo di PEDRO. é Impre nditori friulani distintisi all'estero”, di cui sono 
stati insigniti Fausto Del Fabbro di Forni Avoltri e Francesco Marello di Fla nbro 





Fausto Dal Fobbro {il primo a destra), appena envignato in Sodafrica 
11956), quando barorava elle miziere d'oro di Bodsbera, nei pressi di 
lolmemesburg. Ali sun destro dl cugine è compresano di Form Aweltri 
Rinalde Sottocerona e dl fratello Gio De Fabbro 


Nozze d’oro al Fogolàr Furlan 


Udinese Club Zurigo 
«I 





Fausto Del Fabbro al nasj lu 4 di Fevrir dal 1936 al 
For e Daviatri, tiery di S fis. Dopo vio finît la scuelo 
dal oblig, a 13 agns, al ven mandit a Ripulît inte 
lario di * igji Luricon, Al via jù in bicicleto seti 
d'Estit che d'Invier cun gr andos neveros, Finîts ju 3 
sens di carzonit, dula dal imparo a fi impresc] pal 
bosc, a 17 asns al va a fi lu fari te vj avo di marmul 
dal Peralba, Lu lavor al ero sti agji mal e cuant ch'a si 
presento l'ocasion di vio un pus st pi sigiir, a 20 agns, 
al va tal forest cul fradi Gjildo e aitis 3 paesjans, par 
merit dal priscli pre’ Elio Felice, ch'al ero lui l'ufici 
di colocament in chel viag. La destinazion e jero las 
mineros dal ur di Johanne «hurg, tal Sud Africo. Lu 
lavbor al taco a deventà un grum riscàs, cussì Fausto 
al penso ben di meti in opero lu mistèr imprarit IT 
Cjargno. Dingjo la sò cjaso, al met sù uno pigulo 
fario, dulà ch'i lu ndo 6 puems niaris. Da e “gl 
laboratori ei salto fir gatars e ristiei artisties di fier 
batiit, lampadaris, cjavedii ch'i furniîs las pi bielos 
cjasos di Johannesburg. 


Auguri australiani 





Del Fabbro di Forni Avattri, dal 1956 all'anesa fe Sudafrica. Sostenitore del Fagolir di 
Bothara, gesso nn'avriata efficina di (irbro fornaio 
condatrice ble wizia friinbaia MAM Carlucci, che ha presente la “Festa dal lavora” di Udine 


Primo a sinistra si mronosse da 


Tal 1964 a sji marido cun Grezelda Greef, di iundo 
olandés: ai nasj doi fis: Egidio e Anilla ch'a 

vil intei Stits Units; 
lui al è specializit in medisjino intermo e al lavoro tir 
un as sed] dal Texas: la sér si ocupo di psichiatrio 
infantil tal New Mexico. 

La sabedo e je la zomado che si cato al Focolir 
furlan di Boksburg, con chei aitis furlans, dulà ch'i 
rimuardo cun nost: aleiio la Thor cjero. Fausto Del 
Fabbro al tomo tal so paîs un viag ad an, dulà ch'a lu 
spieto la sò hielo cjaso, tal bore di Danders ch'al 
rivoco des sés ridados e de sò lierio contariàs 

Chest riconosjiment di “Imprenditore friulano 
particolarmente distintosi all'estero”, dopo 48 agn di 
forest, ai fs propi plasjio a lui, ai paespans e a duto la 
comumitàt fudano dal Sud Africo. 


s'indotorin in medisjino, Cumb i 


Novella Del Fabbro 
runner claranele 
di For di Valli 


Melbourne: 
prota onisti 
a San Donato 


In partenza per 
l'Australia Wilde 
Frezza Liù Zanini, 
tramile il mostro 
mensile, vuole 
ricordare e 
rinpraziane 
per l’affettuosa 
accoglienza € 
ospiralità ricevute» 
cuanti hi incontrato 
in occasione della 
sua venuta i 


Protagonista della miusci- 
tissimin festa in onore di San 
Donato, parono di Arezzo, 
che centi anno si svolge anche 
in sAisiralia nello chiesa di 
San Luca di Lalor (Melbone- 
mel, è stato il “Coro frintano" 
diretto dal maestro Gian Pie- 


«di core 


A Zurigo (Swizzena) il 20 moventi FO0A 
line festeggiato dl doro 507 queniversario di 


mafnaonio Giusepne "Bepi Tonialiie Fran 
cosca Andretti, originari tolti è dae di 
haris di Ragogna 

Ii questi Salice cimostanta desiderino 
medare i lora affrituoso “mandi” a Indfi i 
lor amici e paventi sparsi nel mondo Bepi 
è ancora membro ablivo dal mostro consiglio 
dipafani 


A Scinlerra [Zonigo) fiano Esteggiate gli 

il 20 flebo 2004. if loro 50° anmiversario 

di matrimonio Francesco Mazzoli lamigimario 

di Maniago) è Lidia Ferrarim \originarià di 

Fanmal, Aache loro desiderano salutare 

imti gli amici è panteeli sparsi mel move con 
un avaidi 

Coiantti Pupolin 

segretario Fegolir Firdan 

Iidineree Cluh Faurias 


ro Conil. Orgamizzana nei mi 
nimi particolari dal Comitato 
organizzatore dell'Associa- 
RE ali fan Monato dar Pro 
nifestazione è fra le più attese 
f partecipate di quelle che si 
colebraito a Melbuogtrite 


Eoropa. «Desidero ringraziare parenti è amio incomirali in Carnia, 
Friuli, Lombardia, Veneto e Svizzera per le spensierate, allegre è felici 
giornate trascorse insieme — ha scritto —. Nell'approssimarsi delle 
festività di fine anno, formulo a tutti cari è sentiti auguri di Buon Natale 
2004. e un felicissimo Nuovo Anno HS, Nella foto, Wilde Frezza (prima 
a destra) è ritratta nella «coinvolgente, calorosa immagine familiare 
dell'abituale nito del “4 la polenie"» insieme a Gildo e Bianca Deotto di 
lella "manzoni di Parion 


Nepresmii ct “Taeg” 





Dopo LA ATA SETTIMANA DI NOVEMBRE, 
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Cronache dei Fogolàars 


RITORNA LA MESSA IN DUOMO 


CULTURA FRIULANA 
A MILANO 


Ml “Cons di 
faarkan® dal 
Fogohîr di 
Milan 
cul mesri- 
presidest 
Alessandro 
Seco 





La Santa Messa natalizia in friulano”, presieduta 
nel duomo di Milano dall'arcivescovo di Udine 
mons. Pietro Brallo, domenica 19 dicembre alle ore 
12.34), conclude un'intensa stagione di 
appuntamenti promossi dal Fogolir 

Dal 30 al 27 novembre, il capoluogo lombardo ha 
cepilato le manifestazioni della “Settimana della 
cultura friulana a Milano”, giunta alla XIX 
edizione. Principale iniziativa è stata la “Mostra del 
Libra friulano” ospitata dalla “Libreria San Carlo”, 


CE o rinnovato 
Aprilia 





Tal. D&GIFOSOA 


tia Gramsci, 15 


La recente assemblea del Fogolér di Aprilia {Luziok, 
ospitata come di consueto dalla Fittoria Mardera, oltre 
ad esaminare l'attimità svolia dall'associazione negli 
oliimi anni, ha eletto i suoi nuovi dirigenti. che 
reggeranno le sorti del sodalizio nei prossimi 4 anni 
Sono nisaltati eletti Romano Cotterli, Ciusa ppe 
Andreolla, Felice Lot, Gianpietro Mardero, Unelio 
Rottaro, Dario Seri Italo Bilan, Luciana € insparolbo è 
Littorio Cico per il consiglio; Fermuecio Brun, Framico 
Casseltini e Cesare Tombola peri collisp ‘O sindacale 
Il neogletto comsieho ha nominato successivamente 
Romano Cotterlì presidente; Cianpietro Mardero 
siccpresidente e Italo Bilham tesoriere, Un particolare 
ringraziamento è stato nvallo a consiglieri uscemii 
Corrado lesolini, Roberto Cotterh e Roberto Bollara 


Il capostipite 
dei Fogolàrs 












SODALIZIO] FRIULANO 


| 1914 
| «LEONARDO LORENZINI» 


VENEZIA 


Il “Sodalizio Friulano” di Venezia. che raccoglie anche 
friulani della terraferma, celebra quest'anno il 50? di 
fondazione. Essendo nato nel 1914, è ritenute il capostipite 
di tutti i Fogodirs del monda L'anniversario verrà 
ricordato nel corso dell'annuale celebrazione del Natale in 
una delle località del Friuli. Quest'anno l'appuntamento si 
svolgerà a Udine. domenica 12 dicembre. Alle ore LI verrà 
celebrata la liborgia eucaristica nell'antica chiesa di Santa 
Maria in Castello, poi scquiri rà il pranzo conviviale nella 


sa gl” iI N Poni ot 2 IL 


nella omonima piazza. (Mire ai libri sempre 
disponibili sugli scaffali, sono state esposte le ultime 
novità editoriali, in friulano e sul Friuli, giunte dalla 
“Patrie”, All'inaugurazione della mostra, sono state 
abbinate la consegna del premio “Friulano della 
diaspora 20047 {di cui daremo conto nella prossima 
edizione) e la presentazione del “Lunari 2005”, 
realizzato con le foto di Ulderica Da Pozzo di 
Ravascletto su progetto grafico di Spartaco 
Jacobuzio, «par dà a ducj i furlans un poe di Fri] 
ogni di», Giovedì 25 e sabato 27 novembre, nella 
Sala Verde di Corso Matteotti, sono stati proposti la 
presentazione del libro “La neve di Anna”, opera 
del cantautore-scritore di Cercivento Grigi Malerom, 
e un concerto del “catastorie” di Sedilis di Tarcento 
Aldo Giavitto, accompagnato da Luca Cattarossi c 
Ivan Ordiner, AI termine dell'eucarestia di 
domenica 19, tutti i soci e gli amici sono invitati al 
“Gusti in companie”, presso l'Hotel dei Cavalieri 
{su prenotazione; tel. e fax (I 26680574 - 


info fopolarmilano.it » www.fogolarmilano.it]. 


“Fieste de Polente” 





«Poche semo le associazioni che armint a 
questo stadio e che si sentono aiteora giovani 
com di mostro Fogohîre: do dvéva melicipatà 
negli Inviti A presidente Oreste D'Agoste 
[ualla folo a siuistra) e lo fi soalemmalo li 
rigscite della 39° edizione della “Fieste de 


Polente", argamizzila dl 24 ottobre d 
Riedsheim delFogolir di MMualfionse 
(Lissembnrgo]. i hoeno partecipato la 





Bada cittadina di Poitmanova Jas foto in 
salto), il comvio Romeo Palnili “el ciargnel” è 
Parcitestra “Now Regina” cite ba animate # falle Il “Bewvigrilts” a 
(iniulami sf damici è sinto portato din commilato direltivo del Fagotiîe che 
fino al 2005 sand composto da Reso Borelli, Strano Tositti, 
Dominigue Hib-Dell'Agrola, Aniti BubismitàPoolo, Frivce Franz, 
Wakrie Raffenach, Mare Rizzi, Josep Berra, ildo Bobisutti, Mario 
Tom e Frieo Zmmibli 


POT canoro 





“tournee” in Trentino, dl “Coro 


Con dita ermozionnite 
Trento- Prini" di Colomia ha festeggioto dl 35° anno di for- 
dazione L'occorione è stato di Cora Borri e di prarafo 
d'appoggio è sano # paere natale del mnineuro Aleandro 
Most, ce dirige i cori rrestini è friulani fin dalla fondo 


zione All'organizzazione della fesso hoano cornrifudito sn 
pecio! nodo liociazione “Trestini nel Mondo" e dl “Co 
ro Cror da Siria". ll “Coro Trenio-Fritii", into con il nonte 
“Covo Fri" ha vito per iniziatori de faniglie Piazan e Mi 
gramidio e reclama ire gli aderenti del Fogolir di Colonia dr 
gran pre del suoi consi Apprezzato in nona da Cresima, 
mel Vi ci È adoperato cn determinazione per saccomere î 


inubmi fermenti I coro (nella fesa, mel IRAN) prarca dal 
Pr ® 7 | BI. _F T È ih n° 


Ci hanno lasciato 


Vancouver: Vittorio Papais 





Il 18 dicembre, i familiari ricordano nel primo anniversario della morte 
Vittorio Papais scomparso nel 2003 alla veneranda età di 100 anni 

Viveva a Vancouver, riunito ai suoi figli Severina, Carlo, Giuseppe e Bruna 
In Canada era arrivato nel 1986 dopo la perdita della moglie Maria Mian, 
sposata a Portowecchio nel 1926, e della cognata Italia Bon. 

Citande lavoratore, Vittorio Papais era nato il 1° ottobre del 1903 a 
Summaga [in provincia di Venezia), ma aveva vissuto dal 1926 im poa a 
Savorgnano di San Vito al Tagliamento, 


Schaffhausen (Ch): 
Giovanni Del Mestre 


Giovanni (Gianni) Del Mestre nacque a San Vito 
al Torre {Udine}, il 29 marzo 1936, Si trasferì in 
giovane elà com tutta la larmglia a Lavariano di 
Mortegliano, Emigrò in Svizzera nel 1951 all'età 
dti 25 animi. Vene assunto, com la qualifica di 
Appiusialore meccanica, dalla “Cieorp Fischer” il 
30 giugno 195] ess rimase a lavorare fino alla 
pensione, Nel settembre del 1453 st sposo con 
Liliana Loss emigrata ala Castione di Strada 





(WUdine}, nel febbraio 1983, 
Ehbero la godi di diventare gemlori di Flavio, nato il 28 maggio 44. e di 
Mauri nato il 18 niwvembme 195R, | figli SI sposarono, Flavio com Ann 
Christine nel 197, e Mauro com Inge «Marie mel #84, La nascita dei nipoti 
Patnk e Bikard e quella di Micolis e Lose rallegrarono la vita dei momni è 
diedero grande gioia agli ultimi anni del nonno, Gianni fu dedito al lavora, 
nlla famiglia ed all'attività sociale fnalizziia a tener vivo nel cenone degli 
emigranti fnulani il ncordo della terra maia, della limit friulana e delle 
tradinoni, come collante per genle che, laziale le prapme radici, on vaode 
perdere il ricordo, 
Gianni lavorò con indefesso entusiasmo affinché la “piccola patria” fosse 
presente im ogni sccaslone Con eli amici oTpanizzd incontro, feste e viaggi 
affinché 4 friulani SI SETItstiSTO più vicini è vivessero un mosmenibo cla 
“*Iruulamità”, E gi fa tesoriere del Fogolir i Scialliza dal 1982 al 1097 è dal 
1498 all'ottobre 2004 presidente, Port la voce del Fopodir furlam mei 
congressi tenui in Svizzera e in Friuli, in qualità di delegato del Comuato, 
Il sogno che il Forolir prendesse Mipore lo iccompagnò s:mpre, 
Nonastante le inevitabili dispute fu fedele al suo ideale, spronando gli amici 
ansn ibbandonare il Fogolàr L'inevitabile avvicendarsi della vita chiede a 
lutti di chiamare forae giovani per ninvigonre la "immma” del Fogolar È 
riemprire così i posti che | primi emigranti lasciamo violi per il 
sopraggiungere di “sorella morte” 
Egli se ne è andato, Resti però wiwo Il suo ricordo e il suo ideale; «CI sim 
furlans lavoradéàrs, onesc) e glenerds, no stin lissi muri il nesto logoalire 
Ricordiamoci che nessuno muore finché mve nel ricordo, Mandi Gianni, 


Adelaide: Peter Di Ber 


«Noi lo conoscevamo come il Presidente del Pogolir Furlan che ha brandilo 
la bacchetta con grinta... Era un utmo orpephoso della sua lnmigha, 
previdenziale è tipicomente friulimo. Comunque, per nai, era 
semplicemente Peter di Ber. il Presidente»; con queste parole “tot ke Mape”, 
il ballettina del “Fogolàr” di Adelande ricorda Vex presicliembe Pieri Lh Bee da 
Laponiccoa, scomparso 1 4 agosto all'età di 78 anni, «Ha sempre avuto il 
nosiro sodalizo nel enore è, per questo, noi non lo dimenticheremo ma ph 
sirena sempre riconoscenti ché per Lanti ammi è stato il custode di quel 
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DOVE SI SONO MESCOLATI POPOLI E COMPANATICO 


FRIULI, VIA DEI SAPORI 


Battitore di baccalà 


Incontrare Umiberio Zoratto è stato 
illuminante. Mi ha fatto venire subito 
in mente una siupenda frase di Lalla 
Romano: «Amare la tradizione È 
amare il fuburo». E Umberto ama il 
futuro perché conosce la tradizione. 
Già arrivare da lui, in via Mulini 70 a 
Codroipo, mette emozione. Era la 
via dei mulini. Qui ke acque sono 
abbondanti. siamo nel “Parco delle 
Risorgive": di fronte al mulina, oltre 
la strada, scorre il Como; dietro il 
mulino stesso, che lo alimenta. la 
roggia di Sant'Oxorico tutt'intorno 
le risorgive, acque purissime che 
hanno costantemente la medesima 
temperniura (dai 12 ni 19° C] 
protette da 43 ettari di parco che da 
Codroipo scendono fino qui. Boschi 
spontanei, uccelli, file di alberi, orti, 
prati, un verde immacolato, Qualche 
chilometro più a valle questi corsa 
d'acqua danmeo vita allo Stella, fiume 
magico della Bassa lruulana. Non 
poteva che Lavorare qui, Limberto, 
Sì: lui ama il futuro perché ha dentro 
di sé la tradizione della quale ha 
sapulo cogliere l'essenza, la vera 
ammi. Soma arrisalo ita Umberto 
per osservare e parlare con lui del 
baccalà perché è l'unico battitore 


anticomodemo d'Italia. Sono venuto 


per baccalà ed lo scoperto un 
mulino da raccontare, un 
personaggio con cui stare ore a 
chiacchierare, con accanto la moglie 
Teresa che lo asseconda nel lavora, 
Sono venuto per sentire battere gli 
stoccafissi — poi spiego la differenza 
col baccalà — con 150 colpi al minuto 
e mi trovo ad ammirare una delle 
più belle opere di inpegnena 
idraulica io abbia mai viste, 


La sioria di ieri 


Il mulino è del 145 è venne 
costruvto da Sior Zorn di Codroipo, 
Nel 1674 prenderi il mome Bert, da 
una famigha ci mugnan provensenti 
da San Vidotto Poi dal 1800 
diventerà proprietà della familia 
Zoraito che prima gestiva l'ultimo 
dei quattro mulini. in fondo, dove 
termina la strada, per conto dei 
Manin ed ora trasformato în 
residenza privata. E formato da due 
distinti edifici divisi tra loro dalla 
roggia. Si entra nel verchio, antico 
mulino e quindi. oltrepassato il 
ponticello sulla roggia dal quale & 
ammirano le 4 ruote a pala, si 
raggiunge il locale della bottitura del 
baccalà, l’umco ad aver subito 
trasformamioni, più che altro d'usa 
Infatti qui c'era la pista dell'orzo 
dove il cereale veniva lavorato m 
una pila di granito bianco {che ora è 
nel mulmo e sembra un motule 
d'antiquariato è la pula 
un'acquasinizera | ed il maglio per 
battere — è shbrare — là Ganapa. Fino 
al 1920, q uando quel filone si esauri 
ed il nonno Ermenegildo ricomverti 
promamente l'azienda sostituendo la 
battitura della canapa con quel la del 
baccalà. 


La storia di oggi 
Alla base di tutto clò xi è un fattore 


basilare: che la testa del maglio è in 
legno e batte sulla pietra sottostante 


Il nobile mestiere di mugnaio 


Wilter Filipuetti 





L'ingresso del Parco delle Risorgive, nel pressi di Codrotpo: 43 stia di prati stabili, consì d'asgini e boschi 


per la canapa, ma pure per il baccalà 
Infatti la funzione è quella di stirare 
il tessuto, ma non di rompere le 
fibre. E uno dei segreti per cttenere 
un ottimo piatto di baccalà. Legno è 
picira sono cati conduttori di 
calore, il quale I sviluppa com 
Vazione della batttara: calore che 
viene assorbito dal pesce che si 
assolugha, di stra senza lrantumare, 
rompere le sue fibre, Cosa significa? 
Che quando poi lo si metterà in 
ammollo, il baccalà così ballulo 
assorbità molta acqua rivitalizzando 
le sue carni tanto da aumentare di 
tre volle in volume. Durante la fase 
di cottura, poi, assorhirà malto bene 
i condimenti: la sua morbidezza si 
farà eccellenie e non si sentiranno 
quelle scaglie sotto i denti così 
antipatiche. {Per ottenere un haccalà 
mantecato davvero cremosa, ad 
esempio, è fondamentale battere lo 
sioccafisso come fa Umberto). La 
pressatura invece — che cosîa tre 
valte di meno in quanto più veloce 
[Zoratto, in un giorno, con la moglie, 
hatte 10 balle che vanno dai 60 ai 
150 pezzi) schiaccia le fibre e le 
spezza, non permettendo più alle 
stesse di riprendere la loro struttura 
originale. Perianto “quel” hnecalà 
risulterà secon, stopposs e duro. La 
stoccafisso arriva in balle, avvolto nei 
sacchi di iuta, dalle isole norvegesi di 
Lofoten. 

{Chiariamo: baccalà e stoccafisso 
sono la stezza cosa? No, È sempre 


conservo solito sale, lo stoccalisso 
viene essiccato all'arta aperta. Lerro 
queste semplici esempi icazioni vi 
no ascoli di stona è cromente 

BUErTE l 


La qualità 


Definizione astratta che, qui, tra le 
tenui nebbie invernali delle risorgive, 
“a lrastonma magicamente in realtà 
«I miei clienti sono perlopiù nel 
Triveneto, comprese le zone 
altamente vocate al baccalà come 
Vicenza, ma consegno fino a Parma. 
Comunque a negori, grossisii, 
supermercati che fanno della qualità 
la loro bandiera». 

Questo per la qualità dello 
sinccafisso E per la polenta? 
Valgono le medesime regole: materia 
prima eccellente rispettata da una 
saggia e sapiente lavorazione. 
«Produco — mi dice Umberto — solo 
farine per pane e polenta, non più 
farine per animali. Le mole in pietra 
sono 3: una è per la farina di farro; 
una è per la farina di fore del 
frumento per il pane e la terza per la 
farina di mais è quindi per la 
polenta. Poi la pila per l'orzo ed il 
mulino moderno — in quanto 
installato nel 1945 — a palmenti 
(macine) che è provvisto di un 
rarissimo laminatoio a quattro 
passaggi, vera opera d'arte dei 
maestri ungheresi dell'arte bianca © 
molto rinomato all'epoca: usato 


puù raffinata. Le mie farine sono solo 
e soltanto biotogiche. Provenpono da 
produllori com me convenzionali. 
kmio nostrane, Costano, cerramente. 
Mentre un quiniale di sranella delle 
mie produzioni costa altre i 50 euro 
al quintale, dai consorzi si può 
acquistare a DE euro: tre walte in 
mena Le rese sono nell'ordine dei 
40 quintali di granellaa, contro i 
150 delle produzioni intensive. Va 
anche detto che sto coltivando mais 
in via di estinzione, come il “bianco 
perla" {il chicca, bianco, ricorda una 
perla} ed il mais a chicco giallo 
denominato “Marano”, varietà che 
erano state abbandonate proprio per 
la scarsa produttività, ma che hanno 
sapori molto più intensi degli attuali. 
Mon dimentichiamo poi, un 
passaggio ininunciabile: quello 
dell'essiccamento che io faccio fare 
all'aria, com le pannocchie appese “in 
nieste" (treccia di pannocchie 
annosate tra loro mediante le 
foglie) Edi grani vengono tolti dal 
tutolo solo quando debbo macinarli. 
dopo aver eliminati quelli non 
buoni». 


Il profumo di polenta? 


«La più profumata è quella ottenuta 
con la pietra per via dei pochi giri 
che fanno le mole — tra i70edi M 
giri al minuto — mentre col mulino 
ungherese i giri'Îminuto, pur andando 
al minimo, sono almeno 15 Inoltre 


mene macinato: com la mola 1) grano 
viene schiicoato entra dal boro 
centrale, sonviala solo La pietrà chie 
lo espelle, maginandolo, per la forza 
central upal. Inaltre, attraverso La 
regi azione del setaccio, laccio im 
modo di aggiungerci circa un dieci 
per cento di crusca che porta com sé 
una hotevole carica aromatica e dà 
maggior struttura e comsistenza al 
gusta Mel mulino a nulli, imvece, il 
grano viene spezzato, tagliato e la 
farina si raffina attraverso tutti i 
setacci che ci sono, Ne esce um 
prodono più fine, anche al tatto, di 
colore più giallo, mentre quello con 
la crusca ha sfumature biancastre. 
Non potevo non cucinare le diverse 
fanne gialle — in contemporanea 
per venticame le diversità, Ecco ciù 
che il mio profumagusto ha 
percepita la polenta da Larina più 
raffinata è davvero la più raffinati 
sia al niso- aroma un po flumè, ma 
elegante che al gusto: scivola via 
bene, dalla consstenza morbida è 
Vellutata. Quella ottemiata dalla 
fanna con la mola di pietra ha un 
tono, al naso, nettamente più intenso. 
Al pusto è decna, anehe lo spessore 
della grana la senti diwersa, più 
fpesta e compatta, com in tessuto 
appena più prezzo della precedente. 
Ma, se debbo dire la verità — con 
pulente appena fate, quimali benerne 
preferisco quella da farima più 
rallinata: mi è parsa più equilibrata 
com un rapporto naso bocca ideale. 
Giorno dopo, la miprova: le 
mike sime polente, niposale è quenali 
arrasbhite sulla piastra del luoco a 
legna: decisamente la polenta di mais 
macinato a pietra ha preso il 
sopravvento gurio deciso, intenso; 
profumi stimolanti, di quelli che ti 
fanno aprire piacevolmente 
lo stomaco, com un'ottima 
persistenza. Ritrovato, per ikcanto, 
un gusto antico. 
In cmciusione: quella macinata a 
pietra è polenta per sughi ricchi, 
formaggi forti, sclvaggina, musei 
(cotechino). Mentre l'alira la gusterei 
sulla farnona, ansira, germano reale, 
coniglio al fono, gli intingoli di carme 
bianca, uno spezzatino profumato alle 
erbe, il baccalà alla vicentina 0 al 
latte. Per il sottile piacere del gioco 
dei siporiodori, 
(La manutenzione delle pietre si 
rivela un'altra sottile, ma importante 
attenzione, alla qualità. Dopo circa 
sci mesi di macina, la pietra tende a 
diventare liscia © perde la sua 
potenzialità di trasformare in farina i 
chicchi. Vengono allora sollevate con 
un paranco — opera d’arte in ferro 
battuto — e nuovamente rabbigliate. 
ossia picchettate com martelli che 
vanno ad incidere ln pietra stessa 
affimché riprenda la sua ruvidità e 
quindi la piena funzione di 
macinare]. 
Ero andato per “il” battitore di 
baccali «di ho trovato = fortuna mi 
- un fine “intellettuale” che vive ed 
interpreta la tradizione come un 
impegno costanie al miglioramento 
della qualità della vita. 
Umberto Zoratto sa dosare 
tradizione e modernità di pensiero, 
fonie primaria delle buone azioni 
all'uomo: trovare è percorrere 
gli stretti sentieri della serietà 
produttiva fino a rendere nobile il 


